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(Dalla Capitale) 
Molte e molte aravi sono le os-

^servazioni clie sorgono spontanee. 
^-wj^^'^siero della somma ingente; 

^ i T rubata alla Banca Venòffi'dì;: 
depositi, prestiti e conti correntìÉ^^ 

Innanzi a tutto|g;non si tratta f 
inìriiiTiaménté di ùif caso* '̂'ìsÒlato.j 
Aftche il:'iWese' sf:orècf gli azionisi'^i 
di due BartcFre'TOtinMpiin^uìò ;ìi| 

questi fu rtil ri^glì i sti tu ti d i ' ^ ró i - | 
to, W*è[ues^é frodilMella^pubblicai 
iede tHon accadono proprio ó^hi| 
giorno, bisogna considerare cìief 
'gllstabilìrnentr di tal naturaiilònl 
^ono molti in/ltalìa. 

Ma xome il fatto non%JisolatoÌ 
così^jssQ;.,§i:.manifes^ dappertutto 
ad uno stesso.modo. f 

Quando Jl, consiglio,4y>am 
strj)|ZÌ9uej;ciichi„,so 
gtitutó,'sì.,avvede di 'unayfrode,3i 
un falso, di-|j);ÌH|̂ amiiianQo, — il| 
primo pensieso'èrquéilo"di metterl 
la cosa .in tacere. Quel o che è • 
successo nella Banca Veneta, tan-' 
to a Padova come a Venezia, su-;̂ : 
pera I immagmabile., 

Impiegati, rei convinti 
del Furto di somme intì:enti, non*, 
subiscono^? altra pena ali infuori* 
dèi licénzià^entòi^f-coiifo se 
decorre, da uria gratifìdazìone dî ì 
qualche rhese dì stipèndio. 

Udite questal^Nella sede di Pa-j 
dova, il direttore'riibà quasìSnil 
milione. Il consiglio d'arxjministra-.^ 
zione ,viene •^àì'saperlo, e cosa fU|̂ | 
3 r̂atta,'̂ :qol ladro:^'per,,ala cessione| 
del di lui patrimonio privato. Solol 
quando.,.si-Scopre. .che.<;[ùòl^"'patri-
mqnio,,,,era, coperto J L passività,;,iL; 

consiglio di àmministrazipne 4x1"* 
'Svolge all' autorità-giudiziaria. ' I 

Perchè sì era stati Jn|luìgentì| 
^̂ •cogli altri e si doveva esserlo anK 
iche con lui. Perchè bisognava a-f 
ver pietà, almeno della famiglia, i 

hUi indulgenza ber 1 colpevoli: 
e pietà per le loro famiglie!.. Mar 

ĵ seindomani uno aei consiglieri del-| 
|fe®àhca Vefveta*''venisse' d¥FììBaTEo| 
iidal suo sguattero del coperchio di; 
;una casseruola? lo dénunciercbbei 
fella qùesfura^ — nòti è v ^ r o m - - ! 
P'IiS'farebbe arrestaWf'W^'là qn6̂ ^̂  
stura lo arresterebbe ed ilpretorej 
lc^,condannerebbé?^Per lovSguatte-( 

|)?p, nonl^ii puè> sesserelfflindulgenza, j 
Snello stessóimodo in cui..non vi. 

^J^ 

'.-V. 

v i 

. ^ l é W t t ì à l i classi dit^i|Mtf ìMol- Vecrihci2ia6ire della Fi«dàrt„e^ctiril 
IpMft'^rniedésìmèrricoiióscendr' • ""̂ ^ '"̂ ^ " • 
gli erróri edgi^fdeliugphe vnntic» 

pornrhettendo, Ma-finW^ aver 
î îi e p pOW (pésto confo r tdlfle; ci a ssi 
|dirigenti sono così convinte della 
nìorà^^uperiorìtà morale:r^m conK| 
^fî pnto delle classi Ja^Qratrici,fi-xhei 
BÌattri^uirannpianche la inevitabile! 
pìssoluzione. sociale alla, cupidigia,! 
pd^alla;..m^ivagità-dì qneste,^;^ 
flanno.pj^a JleL.iaSicalism e dell 
\isocialismby^<ò>deÌ internazionQlìsmoJ 
4i^Ì..l^nomem nrodotti daUfi,.cumdi:.:? 
fgia .„ê  .dalla, malvagità loro. 
K ..Cupido te rnaivagio chi domanda4; 
fftanto da vivere, olTrendosi di la- i 
vorare tutte e ore del giorno I ?.;.. 

'M 

t'Ji 

I 

e confessi-
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? 
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^i,:^H=!^-..;-.?.';^rfj:v:;^;->i;.yi 
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le proteggono i frodatori 
Ipiibblica ftde;^*! gffi5i;se*=sR-

Ir'. 
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Wimpffen e foltke 
^àniìL.. -, T.:rÌA>"^;n 

^i;^wll;:^^^^V^^:<;]^:^!:^:i^:'^ 
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.™ 
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. , . , , ,. , . ^ . tCupidi e mhlvàgl̂ ŝ̂ ^̂ ^ quelli m-i 
ipuò essere pietà per J^.41 l u u f a | | p | ^ ^ B ^ 
imiglia, ed ,anzi f^rebbe..i:ider^,.chif ^̂•'•̂^̂*''̂ '̂ '''̂ "̂ *̂'̂ ^̂^̂^̂ '̂''*̂^̂  ..^^^'^^^^"^^'•i^^^^^-^mfmi 
timrla^se, cosìi,à4^.a^ie3t^ 
Quella. , . "•••^« . ; . . , ; ,^, . .^--^ 
.,,&la per chi^ruba ì milioni, in-4 

•"'dulgenza^e pietà sono indìspenssfnil 
|J^i|i, necessarie,Jnevitabilr Lâ m̂̂  
Icanzà dì esse significherebbe rnon-X 
icanza di umanità: •:. 
k /E, queste non sono fras^ — 0 
insignorì garbati delle cosidette classili 
^dirigenti — q u e s t e sono realtà :i 
sono fatti accaduti non più tardi*; 

>:dp ieri a. Fa do va ̂  ed .a, Ve ne.m. : ;̂  4 
Tf Healtà e Mti, I q ^ dimostrfff 
ino quale sia ì ambiente morale inS 
|cm vivono quelle classi sociali che 
fès^ixitàM-il 'monopolio^^ vita:̂  
Cpubblica itv Italiane''ch^ si pro^là-'| 
ìmiiXicnki^ltori delle classi laVò-:j 
ratrici, Ulle'qnàlìl^òglìorid'^hegare,^ 
come sì fa ora, il diritto diigvoto, 

^ amministrativo , . chiamandoleii;vilii^ 
,̂moitUudin_e;.tì,,,plebe. e. canaglìaî gĵ ^̂ ^̂  

Ik^ìyavesse almeno^iÙ conforto dil 
;,,c,reder§,,,che nel giorno,^,della ,dis-^^ 
i soluzione sociale, ,r-^gÌQrna, inevi-t 
tabue,, quan(̂ Q,̂ i:ŝ  aucprai 
.per molto/tém,po_. a questo, inpdo» \ 

i ^ / 

. . r i : . 

: ,Lf credenza che irmarGSCiaHo prus-
Ifsiano venne qui in Italia allo Rcnpo 
iMî ?corinpi efare certi studi ostili aliai 
f Francia, si è cosi fortemente ins^nuatal 
•:̂ nell animo anche di ' ' ta |uni uominit 
/,emin§p,lUjÌX%J^ellay : J da/iJk^S 
idurifeH gensralia ,|l^impfl'en ajsisriverej 
ilalUL^^ueMeme^ ùria. Ietterò; siriKòIrtris-' 

sima, che confimela ora a fave il ĝ î 'O: 
i-nei gìornaii d*l^aiìfi. 

trova, come qSfalunqiie altì*ó tedesco, 
ancora troppo potente. 

< II'àà|iJ'''clelIo 'st t t^ '^É^igg!^^ gè 
i^herale dèìle nrnnHt,e che ci hìtinno corri 

bà t tu t i , si preoccuperà fino ali* iittiitia 
i:pra dei mignon progetti da adottarsi 

|d i ^ t ì u U a ..do.ŷ «SìS S'^^ temere. n e]l'?avjf^S 
fiM?^|q"^''l W ? ^ ^ ' ^ " ° 1^'ìiretese del-

"impero Germanico, 
"^È<EÌlJÌ;JMà;̂ :|il|suoi 8tudii.-„8U-^rtuttaim 
Hfronlierft nostra, ed u suouitinfjo sog-, 
giorno il Italia. 

l'^t-^r^MbVlke impòr t i di saperé^^sl^ 
l l l p f l r i f i i alm^^t^#fli%00,000 liorwiSf 
Spotrebbe penetrare in Savoia e nei 

nostri dipartimenti del Mezzogiorno, 
f questo movimento essendo conopletato , 
fdaf delle ^fprze traversanti ia^^^yjzzera, 

per,,agire ,contro|i|hostri^diparM^entfìs 
del centro^ %ientró delle masse'con9Ì;|l 
dirovoli concentrata daVa:nti||aiJ Metz; 

iattenderebbero le prime operazioni 
ifavorevon per discendere dai Vosffi 
-ed?attaccarci al Nord,sopratutto con-
.siderand_Q,^ch_e, 1 nostrj.cpntingenti sa-, 

rebker9 ,̂injd îRjJlk! 4^r correra,,alla ,di^i 
ifysn delIe^iirMÙlcitì; invase. 
•̂' .« lo. .denuncio .,.questo piano.,d' \s.i'. 
tjlc^Ò " perchè|fi^ny,ie!nÉ!;;|,ricp 
pae^è^'''sopra'tutto ai suoi'Vàppreèetf 
tanti, eSsefé'^p'U che mar'isrgonto di 
occuparsi di una solida organizzazione 

Cor'hlre Interno 
FIV ' - t - ^ A t f . f l . \ A 

P t t p n a » , ,7fegiugno. 

KUorno iniiLOiieaio^ momento dal-
r aver aa-*istÌto,ai .funerali dì Pietro 
bocconi. Benfdilra^^ pò-
ì[)blo e b b e ' c o ^ i S i r f p n ^ é dimostra^ 

">:;- •! "i-r-L—i 

•? 

:fe 
^1 

ei lagnarsi il Wimpiren ai non 
•avere avuto off-^rto dal paese altro 
rimezzo per comunicare le sue idee cba^ 
vja sola .stampa- alludendo forsa air 

fitto (ìi. non iiòttìHò ftire iri-;una, delle* 
.due' assemblee legtsUtive, ,qi)dvSàÌ'#:" 
ŝpriWf'̂ '̂̂ ^̂ '̂ '̂ '̂-'̂ '- ^̂  '̂ ^* '̂'" 

« H o vè'duto'''^^''àbbàstahza, e abb'a-

;-, ' , ' / iSFi-; . ' ; 's>•' l '*-• i••-mllltare. mvt I--I 

ztóne di afT^tto, cobi straordinàrio tr i
buto di omaggio. 
'• J l deputato Pietro Cocconì^ tned|ico 

^toriì;popp|an||i^^plo cui, SMO^ÉIssiduo 
Jeiformp^j^propositp dii^studio^f^fiSliom-
piere'^ii sitìdi d f ' ^ed ic ìha . Lauraa-

ip^i^!'-ii-^/i>!^^--:sSiK,:^>l'':\:!^--:f< • a t e i , , 

-;;i03», esercitò con onore.^jsarte sua e 
seppe acquistarsi meritata fama, ̂ fa 
r ardente amor di libertà lo spinse 

podigio ,ch,8,,,n^ljl852^ potè sfuggire 
alle iidghie,borboniche ed ìprinigraré 
ì t óo r ì* i tHpre3e ' a t t i va ' ^ t ^*^^^^ 

fi 

:si' 

ivim^nti politici, e per la sua ret - • 

•^•^^•ii: 

lif?^^-"^^-

1 -^ 

•\:-:^ i 

( p a l i a X e o a dell^,d,e_moct<^ziaJ. 

Ì^"qiiel èegnOii'.uidi sbucare dal por-r;̂ " 

aetta dell Umversua, provenienti dalla 
piazza delle h be, drappelli di soldatii, 
corv'^'alla tesia,'ciasMnopvrj''uffizi ale,.; 
e jMLto p R̂ ik.d4;,vi.a 4d A y a.A :tó • 
via Pedrocch', e precipilarsi a baio-i;; 
net ta su quanti giovani ivi incontra-^j^ 
Và'nò^'sanata niente'W'^ 
ftffi.ÌtóUSMi.vM..JSR?^*i>^v^i^^.sÌr>:uzione^; 
li disperse per ogni verso.;-ft , , ., ;;:;̂ j. 

In questo mentre iti chiuso il porv: 
torie^'dtìil'UtViversità dagli'siudehti che 

tro centiaaiat^^sUno d'essi furz^,.;con:^ 
u n pugnale, ii cuntode della torre, dr 
consegnargli la chiave. V'entrò, vi si-:: 
chiuse. Il su 0 (1 pSSftv,, m a ri el l o '':d ì;̂  q u e j;;' 

Xjap^ì pSf n o p ^ J,!rOlJ qO,,,^Cn riy^^^ 
dtìiìa etite e" contribuì poietitémeute 
a salvare m gran parte la scoUiresca 
dalla meditala strago. 
^,A^,,queL,s,uanò,^UnHPi'?€(ro.M:t,galeotti:^ 

della casa di fot za, e tutta la cavar*:. 
Jena si ristrinse in piazza Castello 
per';^imp6^clii:e che queil'igalantubminl: 

, A qnul suono, ah abitanti del B^isv. 
saiiello tumuHUfirono e si mossero su 

adovfl, per :yvchR:sì spedirono verso 
la, :port^^anf« Croce^ sei pezzi^di arti* 

Non avanzava pertanto contro di 
noi se non se ;,;l':;infaiitena, 

Le truppe ,:fi*ctVRr(.9,:impeto''';segna>; 
ta|Jf||ato ^^rsO' i r jìO(;i,o^>St,.5|ijJ|',y3.)y f̂-T^̂  
sita, per ridurre al sireii?:To in campa*. 
Ila, la quale, ch.am.u\do ali armi la 

;-L«f;;;f 

"città, avrebbe! ibr:sV"iiiVèrtiWltì'"sbfti;;; 
^del prtifiss^j ec^i,dto>^y^def^o quell'ina^f' 
peto,;.ef;antivedendo nella carneficiaajsr 
dei rinchiusi entro r Unive-sità-ial; 
pi'lmolfff^m delle p o r t r s ^ 

•i^balenò^J^JdeaVidl poter iraped,ire?Eilj;:i 
truce,divisamtìn,to;,i:,ll6ntai dUsip.erve-
nire al palazzo delia Delegazione in.^ 
via S. Lorenzo, girandovi angolo dif;: 
•S, Gallo. Quivi^schi6p'pet;tatè ' e sas-v; 
sale ,^^,,uly|i*iij|.;é; Afx̂ ^ ofu- '•'' 

^ghe, e rincorse,e casa del diavolo. I o ; 
non SO come, ma in eiTdttf» mi riesci 

7al!a 'perfihed' arrivare alla tomba^^d^^ 
!Antenore,'"CdÌ correre alla porta della:̂  
Delegazione, . "ras'̂ ìX." 

elristesso mentre,.il sergente gei', 
'poiìzìcitiìj o^^^piàn'órii^ 'metteva'' ih'W:^ 
schjerAiila sua paituglia. 

•;?>|p,.-,d*un balzo fui loro davanti, e. Hi 
arringai eoa breve discorso, presso a 
poco cosi; ma certo meglio di co.-ii 
A r g il end o n e d a i l:r ' s u 11 a t f i l S ^ A p p iM t cf 

•4ĵ 4*^L. c,̂ rĉ ^ vô ,̂  J Q j,,si|^te^ j ta^^^ 
l i t e? gli aui^irìaci ammtuzano aii stu-• 

enti, jtajiani come voi. blaiiiio sfon--^ 
'dando Jl^'portòhVdéll* Università^ Oòr-j 
[riamo ^d,jippedirtì|^ 
sinio. Vefiìte; io vi guiderò. -«• 

01^^, r ossero le schioppeitate,_o ;, l a , 
caro pVntv'ii:''stbrrno^-'b'^^ 1*00^ 
deiji-Uoi^l. destini della p«tria'i;^p|i:jl^!': 
mia parola, o tutte Questo cose ini 
sierne,':)!; t.Uto e che il ser^iMite ac - . 
consonfiye ci avviammo^io alla testa,;^ 
.\^er^Q,;la croci»*ra 'dèi:: Galloi'6''T^'pocò' 

—' Stf^'iito dai polizintt', urlai con 
unges te al ungheresi ; —m^rs/i/YtE; ' 
•qutsti;̂ iKrìtra^8Brpy ;̂il'pb|izióttl"'Wcc»^^^ 

la bti'age fu scongiurata. Io ve^tivb 
sllova, come ora, in nero, e cappello 
a!i tuba^^M' liiìfnhbì créduta 
dfcpMliJii*», E .4i.>dl̂ ift;:i|)̂ R9..à.̂ M^*^ 
miei intinsi. 

Stanza inteso il conte di-vMnlìk*' per 
essere certo eh egli è il nemico ir-

iì 

^ 

.i(-,- i 

l - i 

-y 

rochissimi siuduuti erano aimuti 

' i ra , nemica i-f g*vasr a colpi di mo 
setvetto;(:e:di;. sciAboU sopta uuàì^tnpi-Ji 
titudine di inermi, i quali nelle s u p r e - ' 
me distrette e privi à\ scampo davaUiM 
di piglio ai ciottoli, Un ercole popo-:̂ î 
lanò, certòi^^-ZotÈ^^^mugnaio/' affiVrfata ; 
alle ,spajje,^m|i^ uffìzi usseriJ;^^ 
,bellimbusto, e alzatolo da terra, RÌÌ^ 
fìicco con un ginocchio il- filo dellafv: 
"schi^è^ha'W sulla gradinata dél^W^'^;^ 
..Pedropchi.; ••=,*,..,,,, «K* 
;.:;;uAlcuni drappellu^di ^austriaci pvo-
rompendo m questo grandioso caffè ;:'̂  
menarono colpi a destra e a manca.'}; 

'Rbccb-SaiifermO; investito pressb^lilu' 
portonfl^d,et MiinjjipiP ,̂  
glia, si difese eròiGÌamente schei men--
dosi;xcon un:|>!bastone e ritraendosi;-;; 

•grado grudb'allpedroochi ove cadde" 
por.,À!> ,̂Î Hnpie,̂ fenìe. 

•t'sVenuio fatto «l B'^ttrame,. ora di 
rettore 'dèi Vvfrnalè" Hi Parfoo«, di 
uscire d al 1 n [iTVer sTlà, a v uÌô "̂  ru» ti zi ̂ -v 

:da.^,Gio^aH()j,.,ìioggta delw:,̂ rjtite/g^"ca8a: 
del loro am'co tìanfrirmfi, a*ulTiettb;»!' 
pnccorrerlo; ma un irruzione di Kaiser 

«^Se'nòi' vogliamo che dei sovrani^ 
coalizzali non osino lanciare le loroì 
armate contro la r rancia, tocca a noijî  
dimostrare che tutta la nazione è^ 
pronta ad opporre loro una invinci-l 
bila, resì?tf!nza.^ii*iir;, ...V | 
:;: Il 'generale francese creJe dunque^ 
di.av.er potuto-é.saputo indovinare il ' 
segr^tpy^eu^i^ro^ dM,̂ ĝ ^ 
••^' Contento,,,lui,,,,.contenti,,;;tuttil n^LA 

'Qu'aiildo' irBeltreme^iTicupWra^^i 

viasi verso ca^a sua. s'accorge indi ai 
poco a aver lasciato sul terreno^-iV 

• i ' , i':i-^-^^:^^-^à'-^^-\M. X^Ù%,^Q^^rh:^ 

Ja>ér provenienti dalla piazza;"dèlie 
B ade " costrioge^^;;!;, pietosi;ipjn^ 

Ì^^AV^Ì:, colpo di fucile rasentando iil 
Bttltrumè batte "siVlIij'paieTe de 
ma; SMa; e 16; sfregib vocale di qu^ 
palia, aŷ K}aQA,AiA l̂P$iJ, Uv.9 
zati dai ìikf,tt' incontrano dolla par-
te dnir UiiiversHà altra pattuglia che 
ti carijàlTa?xbatohetta.iJ tre studeati;:; 
Boggm, ,,Gi,tì.y,a(Htî , M tj]:jo,., e-,,gj!;anc-e:?c<̂ ;̂  
B e l i i a m o sonofil^primi assal i t i . Nel la-
colluttaz'Oijp ) due non patiscono danno 

:di?^'^brla,.n'|vBaltram'é"' tÌ'rà"''""CÌo'''tflTÌ' e 
;^bl^rttc.(3ifttoat ad siili: j ^ ^ 0 r gli ntiartel-
j a con un cioLiolo lu bocca & gli fa; 
ingoiare un den te o d u e ; ma, lo l ì i i e r 
pervenuto a svincolarsi da quel nero 
:a!nipl̂ s(sb:̂ glì:̂ fviìji'à' fc^ 

. logiju presso la^£Oi,ta^^^i|.jr 0%| | j^ r |g 

Ito mignolo della mano destra, che 
i'gU:,fu mozzb-W quel due!'0. Il diio'^èl 
stato, raccolto dalla polizia, 
<;̂= II; bravo BBltrame, al sicuro dentro 
•r yniversila, volle afirontare il gra-i; 
/vissvmo cimèiiib^' che glTha quasi co-; 
^ t a tu .U yita,,^ per;: accorrere jin aiuto; 
dell' amico Saufeimo, 

Bussarò ebbe le" coscio trapntSLito 
'da^in'a baionétta, 'Rii 
,j:imasoro^aiccisi* Ib^visitai *pbco;;dopo.' 
il ^cadavere; :4eUVA!ngtim^ in_.̂  uiva^ 
camera al Portello pressò,'-;lax:^Ì3Ìazza 
dei Grani. Alleato studente era un 
giovanetto i i f piccola statura^ beli issi v, 
mo, èvcaddtì, pe,^:,,,^a.,,colpp, dL^^ 

' t a . a l CUOI Q. 
bi diceva che gu studenti fentv; 

^(b^6è 1*0 10?. N.)h bb pbtutò'^v^ri'ficaTO^ 
.CerfeCui^^np .inqUi^ E.SA dicsvaalt iesi 
(̂;he„̂ f̂ Jstî tìro, statL,^^^^ 
aus t r iac . bi riseppe cne in quei gior^; 
ni la lavanderia militare fece bucato 

• idi. molle paia'idwlenzublÀ ihsàguiiiatev 
,.̂ AspfiiVMdo|)g,i. j ^ ^ 

dormii'in casa d 'un amico. E di fatti' 
nli-mio alloggio fu invaso da una squa
dra di sbirri, Il mattino"'àppre 
yejrtao_^deJlaà^Ì§ita,,,.andai.Jn caffÓ„|̂ ;̂t̂  
drocchi, passando davanti alla senti-' 
nella della posta che aveva la baio-
lietî â Ĵinl̂ ĉT'Vnna rossa di sanguef-Il; 
soj4ato idi, ,()i!?iq^;^;£;conseg 
ftcile al auo sostitutore. Credevasi cori' 
quel Haiigutì che la gente impadllhssM,; 
iicontratom^ p-esso al banco d-l OMITÒ 

.c»Lpi;afdStìbre Melleghil^^^ì^q^^aleH•g^ 
, dottoro delia scienza iiis cua uell'Ùdi^ 
veraita di Pisa, questi mi su.-̂ HUfró 

' orecchmM'^.Che fj Ella qui:?;:S^; 

he vada subitOrJli^^s^vMaWWdvti moltcij 

duia*»' ^ Ì H ' J , " ^ ' " ' titino imbattuto:: 

titudine, pel suo fermo ed integer
rimo carattere, pel suo sconfinatola^ 

l^ainnjìririQ. da . ( i ua i iy j ^ 
Dal 1866 ad o^gì Parmaf^Jg^ elèsse 

:;ia; suo degno rappresentante in Parla-
Itnento, e quivi compiili dover suo co-
ime pochi lo sanno compiere. Non volle 
s,onori, non volle lucrosi i n c a r i c h i l a -
;?vorò indefesso pel bene della patria 

e della sua città natale. Vìsse pove-
|rÌ3simo,„cpgli scarsLuroventLphe.-oo.r 
|t^ya,,,ricfa^ra!;e, dèyqualche corrispon-
kdenza al -presente di, ,Parma ed alla 
^P¥Òvincicr'^i Brescia, F''^'utndo"'^'pìr 
5;^]'incalzare del morbo ch6«l>ucciso fu 
.^•costretto partire da Homa, riparò m 
puzzano in casa d un amico, che fra-

a... 

1,1 

i V X i ' ^ ^:f^m^y^4^r^'i}i^^^m^'ì-

Hrii^rhìo padre, mi vennero udite le 
spgnenti parole; — Cosi presto a casa, 
ber^chin! Gavio co^isilfnà in ot'ó^toi^^' 

•iTii; ta^^ J^piipapà, Gipyaniìi^ 
Rossi m ' h a invitato i;̂ H -̂un, ballo in 

i'eoenta £- parili per essere leggero 
con una camicia, un paio di mutando 
e. u n -, paio di. cai ze, M.^o} le, i n;;; u n ' f Itz • 

izoletto. E|l':ecsilio è durato quasi venti 
anni da que giorno. Mi recai a Bo-
ogna 65 ,m'msenss) studente nella 

sua Università. Aìla fìnQ-:.^^LapfUé ri-

gnia del battaglione universitario, co-
mandata dal conte rerri^ marchrgia-

fnòvl^p:feci la qamjiagna del Veneto. 
..SM*tìi:SS^doj?ayjyi>mttr 
e ìli vicinanza della crociera dei Gallo 

: ILI! d improvviso e vigorosamente ab* 
bracciaio da ulrt'uffìziàle'^WeU'a 'Ré-
pubblica ,di S.,Jla,rcq.^.^ 

. ciamentp, mi misi, sul guardia a vou 
mano alla visiera. — Che tiuluto ! Ma 
non mi cinosce *f:;:quegli disse, tiran-

orni già lamanoi -''^-'*^- * ' 

— io sono qut^r Sergente dei poii-
ziolU che h\\i\ invitò ad accorrere in 
aiuto' degli;;studenti,;^^Funimo'tli11ì'*ai'-

4^^MM».^^WP^'^^*;>* ct!!»s'glJo di guerra 
7è condannati alla reclusione nella for-
tezzA di Prttevvaradifift. Vi m undava 

;ì[a|:piccble 'gìornatCTEJu!^ 
na s9(:te ,^oj;pveai, dvyliaJ^rj.UPli^^ione TÌW 
Uitno, liberati e prnmbsai sub to dal 
governo diMla repvibbncfl, 10 al grado 

-4lvuffìztrtle;^Ìfmiei"toldatl ai'gr^ilS'^ii 
's^rg«tue, i^MP debttor^Js^lelii^di que
sto nuuvo stalo. 

;• ̂ :;^^ liChtì mt dice n^ai/f soggiungi. Io 
•nòti' Ìitì'Jî b"nY''S'S"ìi'n"'m"e'n't̂ b. '̂'"'' 
:̂.i%Ci,.s(?parawmoî i"§;3"'nbn i' h"b''fià'"%-

.:̂ ??'̂ ÎfpÌf'-̂ siamô  parlit i ^ \̂ep;ìi%'r̂ v:ìpp „-e 
Monte be i 1 un a a Curii tida V -̂v Q li u Ì ' ' i ' 8 

rWtìg^ÌQ Ip, p d m è àinvì. 
ALBERTO,MARIO. 
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verissimo; è' morì quasi nella misa. 
ria, lui che avrebba potuto arricchirsi 
quando l'avesse volutol 

Con lui si spense un carattere ! con 
Lu\ acomparve \ma virtù! disse or 
ora il B^coarìni, e.disao, il Jverol 

I funebri: solenni,ai quali |itì̂ ^ 
vennero fatti dal Comune e Provin» 
eia; la loro imponenza fu oltre ogni 
dire sUftordinaria, non per l* impronta 
del carattere ufficiale, ma per spon
taneo tributo ,di, popolo. Ed era com-
movente J n vero il vedere come tutta 
Â ia SlSJWce, che è, lunghissima, an
che nett^ case lo più -povere, fòŝ iW 
mestamente pnrata'^?»!*lutto ; era com 

• =1 :-;.?r]irr' "v ^ÌT 

movente il vedere come anche 1 Ul-| 
timo dei pgpojanj mostrasse nei rozzi 
i ineaMatCil ' ^ . ; : ^ o f o ^ Q . ^ , ^ 
aver perduto il sao amico^ ì\ suo frj^-,. 
telVó I 

>ll carro funebre che traspoi^tavaMa 
salma, era qneUn dei R-^duci.. delle ' 
oatrie battaclìe, che in omaggio alla , 
tiièmoi^i dtìV CoGConi. voUePOi ir» se- i 

* 
• j : 

m 

li-^ 

fajpo sempre più intraprendenti, e 
molestano Seriamente le truppe dì 
Hlrtbi e di Nam Dinh. 

Urgono rinforui, correndo le truppe 
gravi pericoli. 

Credesi che il governo francese 
presenterà fra breve nuove domanda 

vdi^oredito. 

In Albania 

Xa Nèu&iM^èie Presse ha da Cat« 
taro, 8 : 

CrlMurchi, con forze preponderanti^ 
respinsero i Malissori. Assim pascià 

." i ' .Jl .-J; '• ,•.• '*•; , ' . 

ha incendiato i viUaersi dei Castriott. 
,Attendpn3Ì.aìtri,45batta«lipni turchi? 
:,G' insorti rifiutano di riconoscere Jìl 

r^-5-r-. "- . - '-y'- ''\, ..̂ -̂  ,-'-, -> I. "- r n . . I ^ J - • ' • " "-- ' - .̂ .̂  

Montenegro e TtìmticciàHo|il^te S»p-
zàrìk*'^^II^^iMontenegro si nstiene da 
m'̂ ^Mre eccez^onah muuan , ritenendo 

h*"" •l.Mw.d^-

suffifiienti^kii turchi a 
movimento."^*'^ 

scìi lacciare il 

•"^•.TJ.;i.;i3rì1J' 

ornere Venato 
: ! 

j , j ^ 

r -^ . f!"^ 

gno d i ' r e^ i ' en te . Jpmai^g i r 'S P d f a f l U n © . — Awótfhe alla 
tiMBIfliè ei"iionfÌS"«e ehf"ltnÌreduc9;:,,,,sjazione;,;^,ijn«^ gr?^«^^§a;OTna 

quantiià dvtlppveri emig'unti e un 
- •r* j .«i'jw<«.7i' ,. •ĵ sgi.̂ *., cotale, qualificato dal Ta'niamen'o 

veramente i Reduci l'anima d: questa 'b^riÌ:Ìleé^o'-affe^Ì;^ di ^̂ '̂̂ -"'̂ ^̂ *̂*̂ -̂ ^̂ '̂ ^ 
solenni eseauie- straordinariamente '̂  ' 

•••̂  

Gli elBttori.,ammluistiativì sono av-
avertiti che sàrjanno chiamiti il giorno 
4° luglio per la elèiÉÌorii suppletorie 
dei Consigli comanale e provinciale. 

Ecco i nomi dei consiglieri che sca- : 
dono quest 'anno: 

Comunali 
Per ctnEmm/Aj^Cav. Oamerili- co. 

Luigi, Cav. SaWadego coiV;:'Giuseppe, 
Oav. Bellini nob. dott. Tebaldo, Meg-

,,,giorin.i,,ing S^nt̂ ĵ̂  Riello dott. Gio-̂ ^̂ î  

Rebustelio dott. Krancesco, Vanzetti,, 
Cesare, Sttìibóriifcicio óo. Miìone, Col-
prdott . Pasquale, OaV; Scapm avv.> 
Antonio. 

Pev mortQ-, Avv. comm. Piccoli Fran-

chiamare gli azionisti a nuovi versa- postolo della 
menti, menira e QnchS non sarantió^'^^della patria. 

erta od indipendenza 

« • 

^lu. 

^« î̂ '̂ ^S '̂K î '•-Aiti t'.-1.'-

delle b a t t a p r a e l p « i e r o . E fùrbriò 

._ 4.•^^ - : 
L IL I _ L_ _ • L 

popolari ancorchè^a spese del Comune 
e Próvincia.^XvyCordoni'tf^^nano tenuti' 
M l ' o t i . Merlotti rappresentante 
Presidenza ditta Cftliera, dall'onV Bicvj 
carini, dal PrèfeUQ, WA Sìrl^nGO, dal i 
Generale, dal l* Presidente della Corta 
di Appello, dal Procuratore Generale, ì 
dal vice r presidente del ConsigUo P r o ^ 
viiictalef' ^ •• v ; ' : -^ 

• ^ I t t tìàir^iera di PohaS.FranMarftòt 
SI resero gli estremi sahltv ralPillu- ! 
stro estinto. Parlò primo ;l'onorevo- • 
le Mariottu e le sue parole, impron^ .̂  
tate dilipatriottismo fervido ed ar- \ 
d6t!fe7c6mmo8sero.gU, astantì ;, dissero.^l 
*lcuné pat'ol© il ?ref0tto,yiy^^SJpdaco fJ 
« nome del Governo il t primo, della f 
città il secondo. Prese poi' IF parola \ 

accarini, amico da lunghi anm del-i 
Vestintppó'fcon splendida forma, con 
«spressipnì di immenso altettò 'verso 
•« l'anima cara deLcompianto amico » 
oommosèe profondamente,!'uditorio, 
•qunnHn spftnìalmeifit$(gncitò la pra-
«eftte generazione a' vìs)|artì,Uy,g^b^ 
dei trapatsalo^ònde^inspirarsì alia fìa-
molla deUardente amòr'jji:patria, ohe 
aternamente avrebbe ìlIumihMa di 
vivida luce quella mesta dimora. 

Tutti i deputati della provincia 
Parma* assistevano alla mesta cer 
thonia. 

Cosi si estingiaorip'-tìrta ad una que-s 

emigrazione » 
cKe^;;']réò!ivmà\^f;da quei, disgraziati, 
immaginari compensi, Mercè l'inter-iS 
vento del capo dolio guardie municipi 
pali signor Oomisso e del delegato t 
s i g . J ' ^ n t ^ i , gl|Fa^tnigrarvti ^ po^eronof 
Dartire.senz'essere più oltre molestati!^ •ì 

I 

i 

-'^•:^-1^^lY^.' 

seguire "dal ^Governò un sussiaio oer 
r-Ia costruzione del ponte in ferro su|t 
^^^Gellìft̂ ^^Vogliamo crederé^chl^f^tratM 
. t a n d 0̂  itâ M! ;̂  ̂  0 pe r ja,, d te M b b J i ^ I 
.utilità, la domanda veatxa dal Mìnii-t 
stero accettata e sollevato cosi alme- ' 
fioiin^ parte dai gravii^impegni assun ^^liyì 

cesco.^ 
''-Wi - ; - " ' '-"•'" = 

A^ìslide, Andreis Andrea. 

Provinciali 

P̂ »* m^tainfà, Cavalli-(iftmm. cav.?^ 
tìrdmando, distretto di Padova: E"^ 

rizzo cav. Luig', idem; Corinaldi cav;v 
co. Auffusto, ;idem ; Arrigoni degli : 

i ^ c c h i a dott...pjo,,MongélÌèÌf China-
aha dott, Luièi, .MonUenana; CiscOt 
avv. Girolamo, \dem, 

"S-R^* mnwncfan.Jep|turini Antpnio, 

E^te ;,i^heusMae'('fi^ueU* àntio^ 

^yli4Tmtico dèi 10 corr: « Corrono da 

• ^ * 

^ 

t^-^-Tv 

tisi qùtìl OomuneVche in pochianni,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
^^¥Qi^/^ 

I 

i,ya. che .fosse, stata scoperta una cam-, 
• biale per^parecchioi,centinaia (di,m\?5 
ffliaia di lire, conila^firma di un rics 
chissimo Mienore: ma viceversa poi 

ìlariirma sarebbe quella d' un ciàbat*^ 
.tiigp SUO omonimo. Si diceva pure cĝ a 

«.BnitotePa^tQ 'ii ^ì ass ic«ra ,^ to 
^queste voci hanno nulla di vero;. Per • 

"neri. 
;; E, lo studio del)^Jj|ysri*à i^ff^ttu^l,^ 
della ;cpsa:{|(|jqua!e àj ci «bilit^ ad 

?Bffermar« che oggi ancora irosst loft-
•^^^t i .T. 'k i :^?:-^-^;^" '»," ,Ì^J:I-VJ-:J'-LL:W^^. •^-^ -.-

totabbero mille volte colla Monarchia 
contro gì! stranieri: e diventerebbero 

la mo-
• i - ^ i . ^ , ^ . ^ , 

qualche ciorno voci ^a'aUri disordini, 
scoperti nella Banca ..Veneta. Si dice-a 

superando serie difdcoità,. ha saputo 
mandare a compimento lavori straor-l^ 

l dmari 'p^r :;^n importo dî î rioUre . Ure 
150,000. 

-w^^^^l^^gfWÈ'^^%Q iri m emò ragion a ' 
di Gi^ib^ldr;TÌuacì ieri splenne, com:!| 
movente, ordinatàfecome era nel da-^ 
sideno di tutti, e come, dèi re3to,ì| 
rionfc;poìévasiifidubÌtare dÒvé^s^ 

sotto la lapide a ricordo della venuta^ 
W G a r b a ì d r U Vénizià, f r^re t t ì^ ' l i^ lFcohtò nostro rif^ria®) per debito q P 
palco, SUI quale,,.^uorno.;:a:,,irpfer,.dÌ* e rilrit^CÌÌaSr'Wlaffi| 

: a rm#|bandi t ì re , campeggiavaiilìlbijt^s „ A \ . « « « M 
Sto dell iLroe, modellato dal Brustolon. S .̂ ; . * ., Wi,- <Ì 
: ^"W^rtp^presentanze fl.,leass<>ci'^zionr- ' -« ^ I M ^ k M * ^ ^ ^ ^ •^^^fiffi^.l 

Mtaa.c^olse;:o in cor,tìle^„ dei , ,Palazztf '^^-,eM^,4iil^,Jàg|, , ,o,: , l(iad|yp^^^ ^.••..............,....,. ^,..:.......^.... .-..- •. 

r^gg-amentp mg!M|to de^ra^.^aj^jj^? 
clericali, ,ecco cosa .ci -Scrìve .gn*,|Ì|^o 

di'̂ '̂ pWsitf̂ o ; certrélnvl^r^che^li l^ 
S'gno d'Amministrazione ha delibera-
t o d i chiamare g h azionisti al versa-ii 

|ftfldp^L4Ì^SQpperire^j^4,ognyilgcplt#| 
col milione chei ritrarrebbesi da questo | 
vèrsérrnénto. 

ohiat i t | iaterament|i le condizioni 
pelle qtihli l̂  i^tilIfl^All^i^a realmente? 

D non sarebbe più facile ed equo 
chiamiire p. es. tre ditto di Padova, 
delle quali potremo declinare i nomi, 

,jft pagare tosto 1̂ 1 lire 500,000 che 
nj^y& la prima, le 600,00p c!̂ e deve 
alàv^ecpiidfi, le 300,000 che dev^lp le r -
gza;!jlli,400,000 lire cbé da molti annii 
devono in complesso altà'Banca? 

È bene un milione che il Consiglio 
d'amministrazione si propone ritrarre 
da questo versamento. Ebbene : eccoi" 
qua tre, ditte,, tre casa più o mepo.i 

'^ctfmnSérciali, f̂^̂  
| i ù anni faSnò il comodo proprio con, 

^n, milione quattrocentòmila lir-e della^: 
Banca. Fatele pagare, e le difficoìtà 
alle quali volete sopperire sarannofi 

. bollateisuperate.v;w , V ; , 
Ma luce pienissima: riassetto cpm« 

gerfi agi), a?Ì<^nÌ|Ji.. feii^Jl^;,R^i;eoiLfU.4ÌM 
î qjUàlcjuno,, GÌtM^^^f9^j 

«^tev ì lbn ic la , fr:? tenta domandare^: 
ahinoi, 1' Enganeo, — che abbiamòi 
messa a paro .la bandìera^^inora e la^' 
,bandiera.ro8sa,'y^E noi: niente aflfat". 

ftò. ,Ad altrì.deve bruciarad 'aver , pa-
reggiandole, dettafpjun bugia,^0:^dftta4 

: prova d*ignoranza. 
• ti* bandiera nostra d'altronde è 
precisamente ed unicamente a t,r co 

.tìcar^da, storia,: e:tantp^J^ da 
^riconoscer© più vero 'presinte: 

E la stona ci ha insegnato cneit^ 
rossi hanno cooperato potentissima- [ 
mente, decisivamente a fare 1 Italia* um 

9f̂ i>trp ,casa Savpi^; s^mprj||^on^rf>;|i| 

E guardate mo* il caso*, mentre dft 
lui sMiluminava del raggio della santa! 
idea IVanjma roagnanimadi GatìbjAdì, 
casa Savoia, 0 chi per easa^ riflutava, 
anni dopò, la spada, che aveva fatto 
quel po' pò* disquaici in America. E 
eh* io mi sappia Mazzini e Garibaldi, 
radicali come erano, uon hanno mai 
fatto.mostra d'essere •nemici d'italja* 

[Ohe ipqcritijl 
£ non ci arrivo però neanche a ca-

pire certi attentati da taverna. No, 
adorato Biagio, i radicali non vanno 
mica a congiurare contro la feicurezza 
téMe istituzioni nelle taverne, primo 
perchè, che io mi sappia, non con»' 
giurano, ma parlano Mancamente- co* 
me francamente lotierebbero, poi per- i 
$à^mm P^rs^n^^h^j l lp^^pet tano -̂  

irovfire qnalclie ipnci'/i [tnr-it^ino. 
; 0 e d W s t ò : d e p 6 i r B ì a g Ì o , Mftì^rini, 

quel signore di cui ho parlato più 
sopra, ai suoi amici, {nscepoli e cor
religionari predicava con la suaslva 

terreno; Al'ibuoiiiseni^. : 

prim^§ifèWe|ilSuo>fe^^ ascolti 
ffivoce aelramico Biagio e faccia mena 

rettot*ica; il secondo che non si Faccia'K' 

ha;" già proBaratp/materiale, vo' dira 
della cassa per celi -studenti poveri, 
perchè qualche maligno 'potrebbe dìra^ 
che quello.è un carroMinc 

• che se^l' iniziativa parte ax 
politico rattHaziono e ai gran lunsa 
più difaole; finamente .p̂ ê r̂ h dal 

ino. poi pei 
parte a i un circolo 

* - IJL--I IIT^T_ir_-| .-L f I 

f programma risulterebbe che non pò* 
• i : ; . . - " ; . ^ I 1 . _ _ I l - V ' • •, 

v̂ "'-zi 
tessero concorracvi col loro oboloi,ri>>. 
dic«liilIl)terzo consiglio é tutto affatto 

[ p e r Leij amichevole, simpatico, Bia* 
210, ed è di romperci le tasche, coHa ;f 
insolenze. Perocché Lei, tanto amico 

j'J^a;nto î-lî y^ssi amanOjsopràtutto 
tana, ed odiano;iil « maggior nemico.> 3-

ì 

Parlarono T avv. Renzovich, il Sia- ; 
; da CO, ed u vecchio patriota Marc'An-?l 

3te illustri ed operose esistenze, che g inutile dire che Si sconron IP^^ 
CI diedero una patna libera e torte; tom^e, l'inno di cento b^ttaglier^o^dl? 
cosi trapassano uno ad uno quegli im-i; • 
Derìtuii esempi di operosità, di pa-«t 
^i; |^t ism(v4^,So^Lana^4ji^ P o s s y ^ ^ 
present© $!tà^Jsp^r^i'?i.;n,^|r^cuyi9.,^^j^ 
care anim¥'''"d^éT'glQrio3t imarMr| Mdella 
nostra redenzione, e divenir torta nelle 

^^^M 
magnanime lotte del lavoro o del pen^^ 
J^ltì^O s: 

}• ^ " ] ! - " • - i ^ j •=*-y^^-^ f | - ^ t> 

ProqetU oancarn 

i r 

cento viitorie, tu più volte suonato, 
Sempra fra gii applausi. ' ' 
..^i^li'crbnista delia Venezia^iH^TrA di'1 
aver assistito ad,uri', commovente epì 
sodio : . . . . . •„ 

Fra la folla un popolano teneva un • 
bfmbTrié iW tì^lll>:^"ir^bambi#-^^^^ 
dava estatico il palco, le armi,la ban-: 1 
d liere. Il Ripopolano, mostrandogli col>, 
I>to G'»nbaia% aU disse aHettuoso: —-: 
^eitstii atielolà. Oueìo xe uno aet 

allaJondazione^^jed alla formulai^as-
i ' i .• • - -r__, k 

surda del nuovo -Circolò -Vittorio E 

|r:'î iift. 

•J^^-'i^l^-ì^ 

«Pero questo non basta; è neces-:r| 

f .v^ f 

-\.<. 

\ Af^<^9'io Biagio 

DO di, gioyanotti si unisce.»ini circolo'^ 
politicò, nessuno, credof potrà trovarvi^ 
a ridire | ; Qnchà questi giovanotta 
buttano fuori un sentimentale prò 

J ^ 

li^min.Mà|ifani5'vistalaithpbs 
7^Z';-^^-;^v»'i'^i ,i';^S'-'.'-:n,vrt'..;.l.!Ìj.r.,i 

>e7ts(u 7ueto rd. Quelo xe MÌÌO aet 
omeni che ga fa%V^baHa^^^^^ 
I eg^Hjìdpsi : ^ ^ Ma ii iiéSii:-vapissi :l 
fe;;lt>:^arò co fi sarà più grando ii-J'\ : 

Babbi Italiani fate tutti come vuoki 
are codesto popoÌano,'^e*varrà più àu] 

ce^tp,,.di,,njiUe .pcpcessiouì e, discorsi^ 
un pròeetto per fftcoUiz?.are le banche , in piaiza. 
A viarcare iU limite.di circolazione as-̂ f̂ ^̂ ^̂  parti-
^égiiato dall^ .legge, i874;;imeti^^ndQ^4^ranuo^b^^ 
bigliétti o l t r l l l à r i p l p .^eiSciipitale, 
contro una equivalente riserva me-
taUica. 

di far discutere nelrattuaìe sessioneti 
progetto di legge ^er il riordinamento 
defili istituti di emissione; presenterà 

3 

affincb-è nessuno di quanti ebbero gr^rama in cui dichiarano che essi 
rosponeabilita nei dolorosi fatti •dbo sono costituiti in circolo politico, ma 
s ì . veriQcaronKneir Ist i tuto/ ?ê fÒ)ÌB4^ non si pccupexannó 
^ancora si "possono colpire. Tiniàngà4u^ff^ io credo epe nessuno prepde-
impunito. Pur troppo taluno^è^ ormai ì lì* ""̂ ^̂  scalmana, e tutto al più qual^ 
sfuggito alia giusta punizione. che burlone potrà chiedere loro: ohi 

« Lo abbian detto altra volta e 16̂^̂ '̂ amici, si giucca a gatta cieca 7 j fln-
ripetiamo; a giustizia deve -coluira'f Què questi giovani dicniarono ai non 

pérvinMp^acità, 4 per brictìóhàta^ » i 
E a! Ady-iaticò "dell' l i s c r i v e r F ì S ' i 

- 1 - E 

germoguare l'acre pianta 
del rancore neilanimo di coloro cn\M 
uno stesso scopo, una vita comune.,, 

'• dovrebbe tener uniti e concordi., ,Ls 
pare,ràl]rLei,cftri.tÙi patria questa ài 

• plaudireM' separ.azionLtra gioyanì.vtra 
amiciA Non abbiamo noi forse ancora 
Un crudele nemico da combattere, che ; 
CI strappa perfinOHRnostri compagni, 
i; ;ìì03tri fratelli, e li ammalia, e lorof#^i 
odiare questa si cara libertà, e fa,da-*^ 

.siderar loro, questa nostra .doIcissim#-^ 
;• madre oppr^s&avdaivsette tiranni, vili 
\- pesa da tutti, disonorata dai dominio^il 

temporale-? E cerche separarci, perche 
drizzar dei labari, e gndar ai quattrofi 

venti V- avanti, avantty le tsittuzioiìVM 
• 8tno m'maccmteI mentre chi •rea]-
.mente è minacciata si è l'intesfrità , 

,,deIift.pa,td.a,,JA-S"-a J«dipenden;sal^ 
desidererei una cosa^^sola che cioè c r i 

^ • ì . ^ . t r ^ T ^ ^ ^ •••1 

mento" miirittimo di Venezia tutte la quanto ci consta'j^i'ex vicedirettore 
àrich'iòl^i^Hoigiariìiverei anche *a'.trp^tt| 

tici e monarchici, piegassero per M 

s^,v,^&a^ellasstjro^i(|,lgen 1 

l ^ - r . 

U': ; ̂ îi; î]^^:^>^^. .^kv 

Pereguasfone fondiaria 
La commissione in.cajica^a di rife-

rìre' sul progetto^dl; legge perula pe-
requazióne^fondiaria,htideciso di prò 

disposizioni generNll. ,relaliVe'»|vhr«rdella Veneta, sede^'ifl^^V^nezia, 
dtijl^ regia cora??uit^ Jl'ancesco Moro- \^ff i^in^rbi, fa we^tj^io ^ e s S I f S . ^ ^ 

lin,.:v#à!»J^Ua po^iziónW^cìiezitìriàtr^dil prî ^CHi-̂ tpr̂ ,., del- Re^;Je||jgiCiU^^^ 
questo ^caio,.sul,quale:;perMa'^:pnma.^ìi.noiti;A 
volta s\ costruisce una nave di cosi ' ^ ' ' " " ' ' ' 
grande mole-Il ministero ha ordinata 
a, costruzione di due vasi: che do-

cedere con t(KtrmSìtó^^nai^1lffié4-.P;afìM0'-#^^!.p^^^^ 
del progetto di legge, anche tenenao V e r o n a . — Cirfta^ig^pOca t delia 

d u a t t e ^ P ^ e al giorno, e ciò ì l io f ^ ^ ^ ^ m i m m & . M ^ 

Lt* luformhzioni che abbiamo avute 
or ora pv pongono in grado di assicu-

tempo per la estrazione,la quale, cori:' 
tutta ^robiip'lita, verrà fisatitn in a:M 

acopq;-dì. l ìOBiJ^ 
delle vacanze. Confermò^GaHre 4L\nf 
tenzion% di incltidere-nella leggaK»! 
principio dello sgr/avto provvisorio. 

•^rr- ry _ 

P uornere 
'• .'. -.-y;-.' 

"TT'rT' 
- • . • •^ , ^ ^ ^ ^ ^ " 

Nel Tonklno 
WW'tk Hanoi, Òlirgli^anamiti sii 

poca piU'inntana di quella accennata; 

Ik'Euganeo aveva scntto che T a-
strazione si sarebbe ratta nel prossi-
molyglio. 

;:»-;C|Q^ermasi'bÌie"ló stosso procuratele 
aiPlRe; aVr^ébt^^^^icbì^t^'mahdà^ 
m W a c o n « ¥U^& d i r i t W r i l I Ì W 
Banca Veneta cav. Osio; ma che non 
si'"è ancora riusciti ;̂ trovarlo, » 

> me 
f:&irquesto^'*^come%Wl'Adriatico, non 
f basta- Bisogna determinare rigorosa-
J mente le responsabilità morali e ma-

teriali, tutte lo responsabilitài e farla 
. scontare a chi di dovere 

giustificato j ] ; desiderio ^ifjuest&hUb--^ 
VO circolo in chi non appartiene alla i 
.Università, ma scrive su di un gior-i^ 
naie. • '"n •••;>••• 

Dove però, caro Biagio, non ci !ar- -
rivo, sono tarito cotto io |, si ènei Cà4! 
pire in qual,modo J radicali sienòn^i 
mici d'Italia.. JRer,;4Ì**^^ pe^^iK i^uore3 
di casa Eugtneoj io ho la speranza 
che un tantino oi bioria d Itana la 
conosciamo; e che li vi abbiamo let* 
to : come qualmente prima cìxei Sa-: 

al' Vaticano OM,.-mettendo tutti'mltri^^ 

b-J?!-̂ :̂E 

\ H 

I 

• L ^ 1 

I 

3nt()^ai,25,.jÌri^^fj0Ì^;#a che d'Azeglio, 
BalbS Cavour ^é^§ÌiU\irvÌiFdil!^%V"^^ 
tessero man! .g.^piedi a questa fabbri^, 
ca nazionale, un uomo, che non era^ 
ne elencale, ne neoguelio, ne mode-
ll^tp, né trasformista, nà progressista; 

g;̂  qua|cviu9. ei,, d^«Vf^nd«;^i*(>,^heJ^^^ 
noi domandiamo^iìòr -tutti : pérchà Mazzini, correy^Jtt^Ua ed^rop^a,,ft^r 

i , • • • 

"•-tv.= 

='•. 

i i ._ 

alla borsa per stHDuire nel più brevì»'^ 
tempo possibile la cassa per gli stu* 
denti poveri. Caro Biagio, buona notta^^a^ 

T r a i u w a y . — buppiamo che r a t -

jdovrà.frtre anche quest'annò-'Kil'Siia 
solenne ingresso in Padova, sur ca*^>; 
vatlo^^^aìgS^^^Fr^riÒèfe, •> 
' Ed ^ ben g'us^o che fr^fsanti stŝ i; 
prestino qualche servizio. 
.;̂ ,jm|« EaigasìooM annuncia con pa-.? 

role cortesissime ali indirizzo del Di-
rettore attuale, il mutamento che avrài*?̂ ' 
luogo col giorno 1": iugho nella dire,-
zione del nostro gioiuala. 

I r Direttore ringrazia sincoramentea 
lieto di veder piovuto cbe le più af-

appo togU^t;e .^|ìg^j^i{n^, persi/nalojfè-
ciproua. 



' » > • ^ ^ ' — - . ' - ' • - iT-^—w-' - 'H H - — — - • - t H • I l - l 

v?h'T:^'^^^ 

V u r t o i n e l i l és tó . — L*altra n6t-
••te venne rubato nella chiesa di San 
Pieti^o «n oa|iJjJl|^ere d'ottone del va
lore di L. 5. 

S c u o i a p r a t i c a «Il A g r ^ l l ^ 
"Aura Ut I S r u s e g a n a ^ — E* stsvto 
pubblicato il decreto che riordinai; 
l 'istituto Agrario di Brueegana orosgo 
Padova in Ucn^^ Pratica di »grico\ 
tura, trìÌRsa a formaci abili agricol 
tori, fattori e;gastfIdi. 
Ali© spese della i^li*tnztonfl prévvfide 
ranno il Ministero di .Agricoltura In | 
dustrifi e Jg^^marcio con h. 10,()5ff 

e la prp:ymc!%3i,jeadoya c^ | i | | gu | l$ 
somma. 

NBl,,cqro,̂  .dei giornali romani, tutti 

Alle spese di mantenimento aWriììi 
' - . • : - • • • 

I t i . 

'l-'Jll 

provved^i-sinno -il predetto "Ministerrt^ 
con lire 9,000 e la provincia con WfQm 
13,500. 

La: prqyiRpiaidi Pa(^|xya,.ha QetliitOp 
^lìa scuola pt^tìpa^l^agricoltura^J^ 
di tutto ciò di cuÌ*S W t o anora fort-, 
nito Vistitnin A^i^ann di>e^BrrtReKnna,| 
cioè terreni, f^bbrieati, oggetti mobili,, 
immobili e Rem^vonii. 

còhoor;dì n^l cònsiafc^jre il valore d^l 
giovane cantante i^sn^ejfflré i p)ù \Wiì 
pronostici sul suo avvenire, il Popolo 
ììoìnano di venerdì così sì esprime: 

< Il sig. ,3G^|,i?»Qlla, dotatp t̂ ì bel
lissima V^«^^^|l^)(l|gS^ 
tistico, prométte assWtaménte ùnas, 

\ delle più Driuanti camere . 
ìr̂  (X, La scena dalla morte di-̂ ;:̂ V"aItìn<rnOfe 

è da lui osoguita hi modo perfetto.* 
KellA rappresentaaione d i ieri,^ alla 

^^|ìaie assi^te\^ î n pubMÌP? .n^Mi;^?!,^ 
biasimò ed elegante, gU.^,;9Pplau9Ì ìu,-;. 
ronò cònlintiì. » ; 

Ancora una volta i nostri mlraliègro^ 
ed i nostri auguri al bravissimo artista. 

iifera ebb?Tii6go la^jproi/à generale del 
BÌIS^iS,^-Tr8Ì^f^Ì^t|f o p « di Do-
nizzt ì t t i , che antlr^À ih s c e n a do p iani à ' | 

n 

i *^^tefte 

térvénttfif-dfille antnpMà'̂ MtfcgdlnGt̂ .̂ Kff't̂ Éî .t 
' vern ali Ve s t sijv' ì htiffrisata / ì érv^al I F l i f 
VeSpoRi^mne artìstma neliR sala ne\i^i 
Consiglio in pifi7za Ù n i f l d ' t ' a i t a . 

Sul merito delle opere esposte par-,, 

avremo p o t ^ t p J S ^ W j ^ J e m p o o e v ; ^ Plesso l ufacio di Polizia 

sera. 

a 

ì 

Senza riserve, che ,sarebbero l'^S*^" 

• i*^^^?"fè P^' Pro tagonÌ8 ta , ,^ r i tp j iq , | a | ; ^ ; 
'^bi'éri. . • , ., -' .' . 'A./;>^-,.-

- "- • - J , . - . - , - I . ; ^ ., I ^ , • < V - [ - ^ ' . i " ^ ' ' : ^ 

crediahio non mèannarci préve-
rtendo uri successo pet̂  gU altri fìsa-

le^li'''''» ' ? ^ .PdaP* ' ^»» c^« ha fatto*; 
} molto più che u propno dovere. 

A domani la prétmere. A dopo do-
mani .particolari. 

domestico, con Mflretto Angela 41 Ĝ̂^ ISM4it . I \ , 40. — Il vapore Vietòvla 
Mafia, domestica. 

" ut^li'tiì Padova. 
Moschìn Domenico fu Francesco, 

- l i t tMlB;^ in Brusegana, con Marita» 
J0iùdiUtt di Pietro, contadina, di Sei-

yazzano. 

B2.̂ ^?;̂ l̂̂ "'''wtì3«i«*3'aiw»v^^^^ 

Inventore e ftibbricante A n é o n l « Ì 
U u l g a r e l U ~~ Padovani Via de»'U« 
niveiauà, N 6. v,^,,, ' 

Prezzo ài ogni Bottiglìix % 
Sconto di metodo ui nventffiOT'; 

%*f!^i9"'£" , ' l» .^" ' . . w. 

'% l i i l l t i i ino deiao; S*n*oyai|io 
-.,m^r 

e 

di'8. 
MasdbfS. -• Femmine2. 
Segato EUflabetta Maria 

di Antonio, dUnni 4 - ^ F.unez An 
tomo fu Bortolo, danni 21, dopoestico,,. 
celibe —̂ Affiigiaro Angusto di Anto-

'^tìé;.d' anni ^MeM^7 —faaUatzó Er-
' tieaia fu Giuseppe, .d'anni 11 ,™,0i3tl, 
Antonio fu Giovanni, d 'anni 73 bar-
nere, onningato — Prosiiocimi Anto-

•h!W*fiPBurtotomflo,;;d|^rittN60 indU-' 
striante, celibe* 
'̂ "tutti dì Padova. ,; 

Fasoin Elvira di Benedetto, d annik 
10, di vV'^bnza. 

si è are|l4.,io^presso Sgez. La naviga 
zione è ìnif.nrroita. 

ALESSANDRIA, 40. -^ tli; Kedive e 
i ministri sono arrivati* 

m 

^JLfìNtìflA, ii.vMm Times ha da . 
Fitadfma che parecchi ufficiaiLdellal^ 
marma americana chiesero al ministroS 
della China di prender servizio nella 
mftiy^lbch|t*l^e.:»Il,m*"*^<^ i r incitò 
rivolgerai al ìMm^d^t-icu^gobang, I I . 
dipartimento della marina accordereb* 
le un congedo agir qffictali che en-
t̂'ràBéèVo nella marìha-chinese. 

•'•L-?:-!, 

VITTORIO voi}KmGi^f:mimmm 
V^^TT 

Af4TpNlp.^TaFA.Nl,,<^,§rtjniEevesponS(i 
•e 

^li^ 
F-'^Mh^Hl •— "~-—IT 

^."Tll 

I. a'K-ì j 
Ì : : ^ ^ 

1̂  

Bol l f i , (U^o degli oggetti trovati 
: ^ - — i T . -

^^ 

corrente ad un esam,«; rlnnanto. 

proprtetano aeir ainergo alla tvoce, 
tì'Oro è stato vttlimn di una triifra 
par parte di un indivi<luo che si spac»| 
cia|a^,per SaJo^m.^(i^.,L^vl.diJÌ^^ 

Îli? qu a i e Jivens^l e tin V ; ,g i o r nj, ni a n 5|iò i^l 
bè i?v#^u tó ro | a | i | ì f f i ^ t t ^ i^^ 
offriVSWfa'c&i&^e&^cantìna^tì 
berso, e si fece anche prestare cento ; 
lira, e poi prese ti v/ìlo, lasciando mi 
paffamento una valigia che cojitens-
•vaiviv^̂ due sacchetti di jsrano. Sul quale, 
grancp^edìtandoi^J'^ìbergatpre, gab»^ 
bS^if^iWvrà :conv^aii:«^ di èBSerà''stftt% 
ingenuo più n'un poco. 

iJs» a n n o d a v o . — Alle l 2 e mexza 
della notte s^iorsah mugnai FaggìonW 
Francesco e Pìnton Angelo, videro nel 
<^naUJel,,l^^sMdÌeyR,|)r§^>mÌt| 

gìai: |^.^Alcadayere. 
'Avvert i tone tosto^l|;ùffìcib di^^^PivS,,: 

il; cadaviì^'vélWiriV ePtratto dall^ac^iia,:: 

^Munic ipa l e : 
Per la secónda' ijolta,. 

Ùn^ biglietto del Monte di P ie tà . 
Un orecchino d ' o r o . 

Altro J?ìgliejt^,J§kMtó^Jit 
Un pezzo di ciondolo di caten6lla.,d!o-

rolegiov ^i^ 
Una chiave. 

5, PadovaM Giugno, 
. ' ^ . - - ~ - ~ , ' - • . - - -- , ' 

^Béndità Italinna 5 p. O/O ;; 
'co^mirL 92.90 

Marche » 
(GenoiJé ... . -.^^^^'^ 

Costrtizioni Venete Ì 
,Cotonip.cio veneziano^ 
M<ybUiafé, Italiano -Ai 

• ' • • - - . - . : I ' ^. 

.Tabacchi )) 

.^m: 

. • i ^ A ' i f i 

93-101 

4.22 3(41 
78.25! 

235.4-
814. "'̂ " 
739. 

flI'V^. 

^^ Ìy-V?;;!'^^^^^i'r^^4:.T^^I^, 

•V" ' 

Depos i to in Rovifi;o F ra t e l l i Bosella^ 
^ ^ i n Venezia ^ffori^ di Speciali 

•l;Kl̂ ->:"r 

J:'3.-

r̂  

^ - i ^ " 

-/.-/-'"^ri 

II. 

Awve«mo ttol » c c « l o dfii p«"o-
jgres^p che|fxìiijî yenV**to;dup<).luiygfrkif 
e maturi sludiiìÌ^t'^»ore rfi Pariojina 
del Prof. Pio Mazzolim da «5ul»b«Oè 
ti quale Viene ora preparato dal Ugho 
jKmf?s'o-i uhico^^lrede del segreto' per 

Mazzolvnàa. « u b o i o ha abbastanza 
modestia per rispondere da se alla^ 

'^ 

<i^. 

l'-i 

' I 

•r^ 

•^V.,,. 

•^wv. 

^-. 

'i?. 

• ^ - i ; 

- . ^ ^ • ; . i 

Un por tamonete con tenen te cen t 

• « r i c o n o s c u i f o essera il fanciullo set-
• t e n n e Tinesso Giovanni. 

\-:S'ÌKnora coma sia accadu ta la die 
^graz ia . 

Per la^^i^^ iif^lla 
Un, fazzslel-to da naso. 
Un portafoglio lacero contenente lire 

15 ed^^s^ toJì ì t tà I r g i u o c a U ai 
, ;H:VI. ' I . . I , . . -^I^; ' Ì^ . . . , ,V 4*. c^-I. T . . - ' ^ • = " ^ - - ^ ^ r 

l aS jLot to ; ^̂ ' : ;••' 
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itìy4î .̂.tì'̂ v̂ute 
Una^ilir^ii 
Due asciugamani; 

i^Tre chiavi. 
ograua . . 

Un biffi 

k̂  

^ 

i!k."P 

T* 

^•c^iy^^j^r^-^'-^^f ^^•^%^r^ 

'CàSffc'FPBma^^ -^ Da\ nio 
wehto delr inauguraz one fatta isoioa-
ttemeate ftab^^t^ serft coti'intervento 

• ^ i ; ' - : . . : , , -̂̂ :7-̂  ^ îTî iTaî L^^^^-

30t|ciJ,^P^i,9|>„jij^v SMi4,cp |^ t )nu^-
tònte zeppo dì 'consumatori....,i .che • ^ 

tìn'ófeograua 
ffiìetto clenMonte di Pietà, 

SJaaa a t «Ip^^^iscussione fìlplogicat 
tra uh francese, un tedesco ed un :ita-

ilianb. Ognuno voleva dare ilfprimato 
al proprio idioma. 

— Tan to è vero che Adamo ed Eva 
parlavano in francese. 

— Si,_ma Iddio lì^gcacciò./dal pa.-. 
radiso terrestre.coa una maledizione ' 

.. I • - ' . l ì . : ' I l f -'.-• :- —.\--.^-.' \ '". ^-'.•' - . i , - . ^ , : 

m>tédéscb. 
s,r-,.Ma u serpènte, con che riuscì ft 

sedurre Eva? Parlandole in italiano. 

I ^ j 

-•. 

dimanda.vFtifiijfcTtsposta Ulidanno \é^^ 
scienza .,e.i|^sp6vi^n7ia,^glinica.,J3^J-
1' eletto novero d* iìlustri nomi pren-
diatno qn«ll> di un |/a?zoni, di unu 
f^ '^^ '^i ,dv1ih Xawr^Hz^;'d^nftttjgCdn-
c^(o:rè^&;%q^Bli da Janga,pezza p r o | | 
disaho larehe parole d'encomio alla , 
Parìqlina dal Prof.,|>to Mazzohnx ax 

' ^ i B l i b i o , e ^ ì a ' rtf^CtìmandariòOciMé 
potente r im^4iOMU©waìIf tÈ( i$acgui ' , 

, site, na i r nrmii^mo nella scrofola e 
quale sovrano depurati^ìo del sangue^-

^^^Qi-titi8;^4* oJ)iì3cbìoV DocumfmtiVi;^Ri,,^ 
ÌjSPlKei:ai.M|^,°.StRbiUmeiUo Afaixoiini" 

«iws>?»5o,^^^:;; _,„..,,j ... „,..,,,,, ,,̂ ,„,,, 
L""'t'tìico" deposito ih Padova H. Fa r ' i | 
; macia Pianer i e Mauro. 3974 

/)/ mcnosrrrWcoNTi conBENTB 

A ee()si, d»*g|̂  ànU&nĥ ^̂ ^̂^ 
Suiuuii ìb'llrt Bxnca Veneta di Depo-1 
Siti e Conti CorrenCftìMCnnsigho di 

, Anìmini^tiffzftìnè n é l f r i H u t r d ' ^ggF 
ih:|iMj9|]be^^to.vdl:;chiama^é"iil;v^vérsa-
: m^ntp dKiUn ullerioie jlecimo sulle'? 
Azinni delia Banca Veneta ptossa é:̂  

icioè Lire venticin 
AziQne. 
i%:Pi^er,samenti dovranno essere eae-. 

; culti entro II:J3 lufflio p. v, 
.̂ A - f . r , • •:.-„ • • ^ • ^ i r - " ^ ' - - " ' - ' I - - " ' •= ' - - -> . ; • ' . • ' - • : " i^."'-"-"-..-; 

* A Pàdova, (.presso le Ŝ d̂ì delta Bau-Vi 
; • ca Veneta di Dep. 

Ii1^;ti^enèzìar { ^ Conti, Col̂ Ì*fihti. 
..» Milano »'5 Spet. Banca Lom

barda di Dep-ffitì 
yonti Correnti. 
Società Géifi'efrdi 

s 

^^'^^^tl r ( L . j 2 5 0 0 ) pef 

FabbficatoWyM Camozze 
Vìa S. MattQo 

• 1 . ' - • • I - • • 

Assortimento completo da soddisfarei 
qnaHÌnq«9.,.à^e3Ì2pnzì\, di ^^llìidiaM ' , 
h imM«. .eMr i t t Ì lRÌS idpghr qualità-^ [ 

1 tutta convomeaza. 
i i M f t M r w w n u i ^ ' 

i-^iùlsfl 

^*. 

• > - ^ 
^„.r -^ :|--rn, |,|-.|^.-;|,i'5l 

'-'•^e-f. ^^^^^.éiu^m^. 

^ip-^r- n-

%. OUt;e.wà)le:.;spediaioni allMiferossoJ 
VK>LPIT4 .ANCHE AL;;MINtìXO ài 

^Ca |»B>el i l a C£Maa4le*u dt s e t a ; di^ 
mfiTrT>ìtifi''"i!n̂ t̂usfxr"̂ àf ^;ra^ dì 
'^tutto feltro :floseiflbri e c b l 4 ' f ' 1 S | -
*>W>pej sopJ0ì,^à;,€«|Bpi5||i|ia per 
fanciulli : € a p » « U i u c r 

gnoVeĵ ^ verni ci ati' d a cocehi ei^^tScr-" 

"r 

er 31-
-1^ - - . 

-••J-y: 

H**0Bnbva • > - / > . - ' - , ' • ' ' -

m 
fu "&i - i i > ^ -

i^red. Uoh\U Itsit^, 
Padova^ 8 giugno 1883. 

Pe r II Consiglio d ' A r a m m . 
t i vtcfi Fresia-n'e 

Dr.to rES.f tStE a .EVI 3038 

cieta ginnastiche, guardie municipah, 
campestri é ho¥c!ii^è:illul!fa PREZZI 

.FISSI DI FABBRICA quindi ffion..BI-( 

(juirente. , r(2885> 

^^m 

-i 

^ — — -^w- • — i » ' " 

•'•r^ 

h}^^$ \^ -1 

'^^;; f ;^t j 

-r T • ^ • • J H W ^ ^ — ^ ^ ""..ù 

me rsotszia 

Concorranza impossibile 
•1: 

r * 

VM Cavazzana Ginv inni 
Via Urti;: N. 4976 (Savonarola), ma-

i diarite'tenuissimo-cWpen9Ò^,m 
tamenio de^ pozzi nerì^ffcbii macchina 
pneumatiche durante ii KÌornb e eoa 

istema iLmeno dispendioso.ed il piitó^'^^lV. !'®''*^''^V:®v:y,:5Se^^^ ven,4a[ 
olido Immaginabile: OoU'^l^utbMe^lJiP^*^*^^'P^"^ """^ '̂̂ '̂  pr^zz^m^materì^ 
;...^..^^.:-....«^,&,........^»^v^-.r^vjy^^ faca.li,}^difcUiV.Men©eìd^posi.t4;^ori àk 

j presso la fornuce del sig. Candeo. 

sottoscritto ha trovato il modo 
idìpostrurreM letti di ferro cidft:' dn 

sistefp 
so 

: maccnme del suo Sta 

•ìx. Questi letti SI uniscouD aUVelastico 
i con una tacnUà prodigiosa, senga ne 

^̂ v̂iti,;M"̂ ift̂ p̂b,,.,n#aifirf̂ ll|̂ ^ 
tsiiWatflitijQngutio con pari a c u i t à in un^ '̂'̂  

minuto secondo e sono di una solidità 
^Ar^ 

<m.t< 
Jj" on. Btih s tudiera , come pies i -a 

; deiUe di u n ^ comi^isdone . a ^ ^ 
,̂t̂ U)t̂ ^ te con4|zioni, .de\)yndustr 

rrff' 
^^^•^•^ ;i: ' 'Li=^f'^i-. •=:•; 

- : _ ' V ^ I 
! ' • 

-{% 

L* argomeato s:ion ammise yeulicat 
. - - . • J ; . 

i T ' . ^ ; 

.̂. B o l l e t i i u o delle pubblicazioni di 
potuto constatare ĉ è "'visìt' ièri>arSerà 
ad ora tarda. 

^-continuerà sempre ad Bisserecpsrpr^ 
^ t i j ^ i s l^^ i lwas iom altrettanto buon^ 
,;u nuovo Ctiue iiotra contare sopra una ^ -,.-„.^,-., .^^„,^r--:^>y.^^<^'^-^-.:^,^--^,^^^^^^,>'^A 

.i^i^r. sif̂ ^̂ ì̂ìi- I di Oiusfìp^ie, civue» 
^clientoU numerosa^jnche j e ^ C^,o,^ Eugenio di Antonio, 
dizione, dalla quale si "può, dire che 

vqupti^|p_amentte^,|)a^|J-Wtt^,Jìa^^ 
'• 'Non^ujtiI«^;,fr||i!fSa^|^^ 
"Caffè Ffanzolih'nbtìàm 

aamente ntetro iV b^nco. 
C r i o r n n i o ae t ^ l i eveatsisg e» 

«MrlosÌM-?r^ È uscita la puntata n.30 
^ aue|RjÌmi?atica « corris^|:.£ad^iZ| 

letterari a. . , , iMm^:.l i . jWllfl^;^|Jg. . l^ 
tianal Zeitung^^ ,hòv]m^^llg§}^mo\ini^ 
257, dedica'-'p^ appendice . I 

Un Wtfìso'6u1ra' 'èonertiria dice che 
in via di assoluta ecce/jòne'-:©: aper ta • 
un' associazione s t raordihai ia di ser^; 

i i & e l l a . noatro c o u c u t a d m o , s é ap-i .vpj-osdocimo, sar ta . 
vviato nella diffìoilG c a r r i e r a , ] Tlenrca Andrea Giacomo fu Anni -

matr imònio de! 10 giugiiò' 1883. i 

"Todesco Giuseppe fu Zevi" neeo -
z ian ie , con Ua-Azzi Rosa dv P ie t ro , 

jcafialmga. :-^;-
! :̂ IBe?.tvJÌÌov,, B|^|tja^diJ3iuseppe, ìm-̂ ^ 
piegato in Udìtìe, con Berretta Emma 

VèttU-.: 
r^ì?» coiiJi^:A|tp,,i^a^i^,,^jyi^'gn'"c^ 

,Kossi Pietro di Angelo, contàdmo; 
con Marangoni Elisa di Natale, casa-

Jinsa. ''^''-
Ĵ o ĵ:MjlP j M t o . a « . f e i u Luigi, mtX';S 

ratore in Selvazzano, con BAbato Gio-5̂ ^ 
Vanna Maria fu Giovanni, Cameriera. 

Giusto Giuseppe fu DoménicofcalVi 
Zplaiq, cpn QUcooiìnJ,,Laura^ d i An-vf 

;Honio, caUolaia, , .' • ,. 
^ t G h e n o Angelo fa Giacomo, guardia 
^daìEÌarià, con Cabài"'A:nKa fu Giov^' 
fBatta casalinga. 

Tutti di Padova, ., rfi«. 
BazzigaUippi Giov. fa Antonio, oste, 

tèort'Cane Mariella d' GTu'seppei '̂̂ 'ca-
'^salinga, entraoibi di .Vgevànò. 

Seconde pubbhcaMom 

Dal Pio. Antonio di .pietrof guardia 
dazii*nair&n,,Gi,iicomeUo,,,,Celeste di 

.;;I,giornalL,,Ìrance|i .sj/!|^ccupgno,della;,, 
presenza'nai;^^^^ di,.,̂ molti^ 
ufficiali Italiani che comperano,; d.ei, 
cavalli per conto del g^^verno \tanano.:i 
. ;La. Gazieite aeFrqnce, pubblica 
una lettera che essa dice indirizzatale 
damili ̂ ,diplpmati(;ô ;Cĥ ^ 
Italia.. ,...>,tì̂ ,̂ .:.r: 

Questa l e t t e r a reca che mìóltì' uffl 
ciàli tedescHi g ì rano 'ò ' ra l*Italia. 

fftituita provai 
;L,lelastJcp,j?i^p3Ìste iii^|iijrf^xassonp 

soJidis^imQ, avente, n., 20 mòlle a spira'^ 
tonde di ferrò prima qualità, coperte 

gdi^rame, per essere inossiq^apih» 9 J.̂ ŷ  
gate-^superi^rpiente, i'ngi>pt̂ it̂ ^^ 
Pecc!xÌo^^ejopea3,J|^t^^,g)^^e^e|,^^la|;^ 
sante da sórpa^sarpi ngni aspeltazione.-. 
ed è lungo metrr 195, e largo metri 
0,85 e costano solo 

- ' P i a s i a Frutti N^ 553 ™ Padova 
^Ft 'Ven4o, , .^b,]yigR?mL^Oviginal i '^^e^ 

*-^:: r iT-J I - ' 

•!-^^^->: ' - ^ •^ :T ' I ; - - ' Ì ^ " IV^ : ' •^:'i^riì.--^r.7^-:-.t'. 

a p r o n t o palpamento unr co in plessi v a 

D e t t e , Qiiat.t![-%^Ja,biigazioiy|:;^^ 

— h - . i h 

•^£^,^;r'S:!rj^^'^'^''^^^-^^'?n^'f-W |̂ • 

v^^^>^m^^^^^^^ I t 

^.-•i-i-^' 

•l! governo francese è pure deciso 

Qj l lques tp ; scopo non t, aumen te rà Ul 
corpo di spedizione in quel la ' reg ione . 

^,^VI^-=:-T;V; ^'^^/os^w^smr^-^^j^ vr^ 
^-§V'--^^-^-v- i - ' , ' : l —-Jr 

•XTEiiXjE3--'R'^-TyrJVXX 
î .t# 

^ ' . i J t ^ ^ i 

i|^^^p^^^>/,.i^'j| vimbpvào dì 

raeu 1 ]:T:̂ v-v-̂ ,SS -̂.r^Mv :̂.̂ 7^rvrN^ '̂̂ .̂̂ JS:̂ M^ '̂̂ . •1 R-

k T ^ ' - ' L ' - T i v ^ f - v . . ^ ^ :—--;{'"^.E-ii ^-^*^V^.^-"'-^'ÌÌ -rlCJÎ ^J'l.tS^J .̂'.:' 1̂  f^.. 

LIRICI i^tio 
Volendoli f ianchi d ' imba l lage io Q i oltre alla pos'/ibilìlà <li vincere 

l , U a porte e ;d* ogni a l t ra ^pe^a m. :,; :^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S>&^m. é^S'oWd: 
t u t t e le «tazioni.^fttrfovjHrie dell Aita ;, ^ ' 

^i;i-r!l .;^ 

pena a 
qlipjUÌjUo|.piiSsj^^g£esceVaUoro^^(>re-| 
mio ben meritato allo studio ed aìl'a,-,. 
Iftor^ con cuìijl^dj^Unto gi,%^^a cgl:,:. 
t ival 'ar te e'Ift^'iStiaLbeUi^ainjAf^ pò-,.-
terite'voce. 

fbiile^'impipgato, con BÒrin Angelà'^fvi 
Gio\|^^\civile, :,,,„.. 

Bacco Giov. fu Vincenzo,ci^ntiniere, 
• cor Boltramelli Maria Luigia» casa-
Jinga. 

i- ' • ^ ". 

.r<,;f'J>i^ 

Malacchia;ft>l^ss^ftd?g,4^^.Ì9y, Batta^^'^^^i ; C o r m o n s . 

%ì:n'gènzia"' Stéfdny 

iiVaniiucci è morto ,a mezzanotte. .., 
#lGEN0VA,'9:;^^^^'''i:rVegÌnr'"Maria 
Pia: assieme ai tìgli e al 'Suo-seguito 
partono dom,attiriaialltì(51i2 col treno 
re^lfl diretinjft: Boma. 

XOriTANTINOPOLI,10 - È .smen-
•itita la dimissione di Aleko pascià; 
'̂̂ efrò la ;£pnft:lql Invitò 'à recarsi a 
Costantinopo.U. 

: MADJ^ID, 10, —Ripetuti terremoti 
;neuà provincia di Valenza, 

•̂ •̂'̂ ROMA, 4pp?lf Alle 6,i5 ègtnntf^a^ 
:i;resiqa.Mrtmv£Ì^P fig'b L^..^migli%, 
H'eule e le autorivà li aUendevano alla 
stazione, e n accompagnarono al QuiH 

Vrmale La folla applaudì vivamente. 
. „.,.WQNTqEAU-LES-M^NES„,.40^if|^--

luamUe iieua casa di Mipalovv^Uì, in-
gegnere delle miniere. Danni mate
ria'ij 'nessnn a vitti ma...-..!..= 

„. : A P A r i l i ,iQ^.jaJp«sJPS AB» 9.> 
"deo è partito alle 11,40 ani. diretto a ' 

orlno con treno speciale per la via 

J ta l i a , aggiungere L. 355 
Pella bicuia e bardeena e per ogni/ 

• ftUVa destinazione, affrancatela Bolo-^t 
gha, Genova'"e 'Venezia a richièsta;-; f 
dei. signa!:Lconimitt^n,y. .,.«>,.-,,.,tà 

•:>L* imballaegio è fatto con tela Juta, 
tortissimo e dell imballaggio di un 

' letto l̂ crln'fyi, è V Òccort'ente^':per fare;̂ ; 
n.J-X^ette) b(^Missi|ny;^ 
asciugarnani per cucina.te: ....'. 

i : Il pagamento pei signori fuori di^ 
1 Milarro''dovrà essei%'etettiiiatÒ^''ànticì^f 

pàtamente aUnenO: per una m^tàìMH^ 
rimanente verso il rimborso fer^roviario.it 

Pei sif'iion di Mnann onde provare 
l'inconlestiibile solidità e per facili-, 

jftàrè'^Ppp'erajoX^^osio 6 laborioso^ sî ^ 
•'accordano: pagamenti,a rate .settima*" 

Il numero e inesauribile, ed atteso, 
la ficilità'drcostTiiizìbhei il sottosóritto;^ 
è in grado di eseguire qualunque com-' 
missio^(ì,e. ^^^, ' .Mèm^MM^.^ 

L O D Q y j S P DE MICHELI 
Milano. Corso Loreto, N. Qi 

*i8oo Gasa Propria . 

• ^ " . ^ 

1= 

'er sch ionment r r ' e " programmi r i -
..volgersi alla'^suddtìtta Ditta;? 3 0 1 / 

eagsggsggggsaaEMgggtg^^-tfvf^^gg 

.-^ ì 

^ii^i^^ 

Nuova Scoperta 
•- - ^ : ; - i 

^a*eHi&2aìtà n e t fl®§$ 

fa(loTa-.Hf£i^l-rSAJiN-Pato!ii; 
i-'^<.. ^ P R O P R I A . EBIZiONE-

, ' . i l . T' '- '"|: 'T - . ;•>: 

3 ^ 1 

v:"V^^^^')^.y:_ 
• ' - I ' U:::^ì^Mf^ u?..r 

^ V Ù C ^ . 
^T^..;c^-^;E^-l^?!'a'^^^1;t?;'^^jF'i'^-^:?J^;» :.'s"'.;/fS^;r^' •^ • 

'>^'!x^^ 

<f,-=JÙ - • ^ • > ; Ì I \ I I " ^ I 

::tef^Chi deoi i le ia man t e n e r e la peU->^ 
m<^rbida e nasca; nllontanare la ca-
rìe-aetdentijtdcoìntì'io di quesr ac-v; 

•qdÉ^lbhè^furanai izzt t^^^V'VionQ'r 

P e r l u s o a cui s e r v e fu d i c h i a r a t a 

"-'mm-'-^ ;v:';=^'=r,^^' -:-^^^AVé 

superiore a qualunque ultra acquai/: 
^congeui^pje,' tant^^:R<ti£miaie.pli9^^^^ 
•venìenzii es tera . Altiiuersi s tret tamene !MK%!-L, 
le alle r icot te u a U a ; * .flacone. 

Dante. CnnipanpWi^'^Accorse GózìHdt^ 
iÌi'-Mi.^^a<sÌt'-'A'gn'esi\^0^^Ì(CCÌ' 

gM^ijt^,ff^:arU,. L^,,.MM4ft£:rofia Fio^ 

Un'e legante volume in 12^1)1 pae, 5 5 S 
••1' l ' . r o i É / - ^ t j .„ . ,§ ,5i ,^j | 

ai librai sconto d' USQ 

k'^s.^ 

^^mx 

^1-=^ 

•'^1 ̂ • 3 ^ ! : 



if^jl . ^ • 1 

ì>-.i 
:it]!7Y?Ì 

i n ' v 

I . ' 

^ . 

!•' I 

• • 

' ' • • • ' • l * ' - ' 1 ^ - • » " 1 - ^•——~ —-—'i , «-̂ ^ HfV " - -V . L - . _ _ . _ _ _ . x ^ - - " • — — ^ • ^ ^ » . » . ^ _ — ^ _ ^-. I l . . I I 1 11 • • ! • ! I • • • ^ ^ M • « I M I M M ^ M M » ! ! I • • • • ! • Mlll I ' — ^ ~ - — - - • • 

J per l'Estero skrJcevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Faubotirg, S. Dètìls, 65 Parlel 
I m |Ii|ano presso A ^ ^ A N M I e @^ Via 4̂ 11a Salai«v 16. ^ ^̂  

e Leins 
t^ 

\ 

Étmm 
':^Ki^i^.^-^'['iì-'-^>tì}K!''fi"'^''-'7f)^^^^^^ 

Icque 

^ JL .Jr^ 

in Tal Fiirya (sopfà Bprni0 
,,...p,erchò 8i;;,p03sa^ giudi cai'e, con,im par zi,a l i t i , sulla importanza ttpll' acqua ininerale di ,Sif?^ 

€; A'ff il 16 I ì\ A, diamo la contenenza di Ac'dn Carbonico iè^Carbonnto di revro di ciascuna 
«elle fiiiiii più rinomato ^dri tanat lTancuì , Svizzera, Germarxisi. Da quiìsto q'iadi'u oompftraiivo 
tolto.d^tl^::iiniitisl chtmicWé'le^vpilt^^ 

^ « l i : J l & a ^ ? ^ . . ^ a t ^ , r ^ , . _8u,.tutU ,le^^ULe.^^f^nt|. 
-^f;^^!^f^:i^^^fi^;v^ • . . •^ ,^ 'P i f^^V^ìÌ ;^ t ìp?Ì^ ! ! | ^p ; i^Z^^l ì^^^ i i ii'j!ii-!S?f=-j.^_:.ìy f ffpi ' 

Denominazione "Mtó'Tonte 

-.-i.-' 
mxk^, 

G'*z Acido 
arbonico 

-É!^ 

^'!]^ 

Ciìr bonato : 
:^ Bica' boriato 
in-^---i!i-^-L' •• " 

trvmuMivjw 
m 

IUUIJIHJ 

Pari a 
Ossido di rerW 

- 1 ' ' - . -

S a n t a d a i e i r 
t*fjo liei Trentino 
Rabbi nei Trent ino 

'Tiri' 

m^f. ' I 1 . - I ,U-4 . i | .> . 
SV - .^i- . . -V.1.---

•̂5^1 ^ i ? ^ ! ^ . : - - •L^.- .,r,, 

R"cnui'0 nel Veneto . 
Zogno \in Lombardia . 
Vftérbf) di Riimrtg!rt1f|-,,r 
CH p i-tì n i ca,, d lt;,Rô (n a ,., 
S. Bei nardino in isvizzera 

• i - . j . 

j - f ó ^ * 

^IV 

, i , ^^ - . - : . ^^ : .N i^ ' j ^T 

- • 1 

Ìja;,jf'xanGia 

' • • ' 

•ss^^ 

Trrasp^SchuIz 

Busaimg 
Forges 
Saint Alban 
Chateatìdjin » . , . 
Pvrmont Stahlbrutinen in Germania 
Pyrmònt Helentìnquelie % 
SchWalbach StahIprUnnen » 

••^'^ife 

.^/^{4fc^#Tj^^jjHt^jk^••f1l^ 

( -

2 4 1 6 0 I K 
1.7120 i;^!^ 

-J J^ ^ • J -

L.U ' I l Lv 

0,t25i 
0,7445:^::Ì 
trv*i:citì ;; 
2,3 i84., 
1,0120^S 
2.0720;? ;̂ 
0,4100 i^^ 

m r ' 1 

f !• Ĥ  
^ 5 f 

0,0840 
1.1650 
1,2710 
1 3050 
1,5700 

TV 

,̂ ir 
^i^ 

0 0H76 
0,0789 
0,0()ll 
0 0462 
0,0490 
0,0730 

/ ' • • • ' • ^ 

W 

:-y -'^'i^-. '-: 

0:025i 
0,0;Ì27 

0.0330 
0,0500 
0,0170 
0 0670 
0,0̂ 280 • 
0,0370 
0,0770 
0.0360 
0,0837 

• ^ • ^ • • ì , ' ^ : 

AT 

• ' '^^^^M Vii' .tiv 

— • — " . i-'r : 

^^^i^ 

0,0420 
0,0i62 

^!m A 

.• • 

0,8380 
: • ; - - - . ^ ' 

) 

•'I 

micino. -
Si esiga qniHaì"^Ì§m|r^ ' '^ì^^ del Fontanino dì 'pf i i , :o ai riÙM-

^Jflo^qP"iK.J^aKtigM«,qho,^non, p̂ ^̂ ^ U capsula coìrimjyMiofI Fontanino'(ii 'Pejor 
Dalla CanrelleriWBComUmle '* '̂^ 

.P4j^ 20 fVb.b.J883. 

TIMBRO ESCLtfSIXp 
^"DEL C O M U N E ? Ì ) r P E J O 

L 4 K4F:PRESENTANZà COMUNfÙE 

. 1 ; ^ - , • 

-h-i-. 

.iì/.oresc/ii?ji ^Giuseppe 
Casanova Lutai 
Benuenufi Gv-mmaria 
Casanovfi>Gìrold'Mò^ 

urnoon Francesco 
iwarmi Matho 
Comirió Salviidàrè 

-^ -!l.J.-.--

- ^ ^ > ^ - V = , 

Capo Còrnuni? XSÌndacJil 

idem 
III. ì(iem 
R a: ppi'e's elitari te 

'de m 
idem 
idem 

' id^m 
t \ i 

\ ? 
I l ^• 

Depositò generale presso l'assuntore SSclBocar i Sf, 
Vendita ;|llmiriutO:préssò"^ttìttìi;rSi|f"^r^^ 
DepositiJn^a<iomy Pr*^S30|i,Sigg.,PiaóéHi: MaM^ Corn^ e Zft-

MiiW"*^"^'^^ *' '^»'[ilÌa..R^«S:|,k.ròcipali farmaci^.. ^^m-^^:^^^^ 
& 

• >- j • \ 1^ 

Indirizzare le domande alla Ditta Concessionaria A. MANZONI e Comp., Via della Sala. 
i 6 , -^ Roma, stessa Casa, Via di .Pietra, 91. 

D e p t s W ibiltiitté le buone Ìarmacie;|0|negoz|aj}M,,.d'Aqque Minerali. -^^^^ -.-

3a boU gi 
dita in l ^ ' a d o v a dalle Uim'àcìe Pianeri e Mauro^ Cornelio e Z«ne(^i. a Lire ® . 9 0 

J 
:^,^-pi,l^.^ 

' — I 

r - 1 

d u e o r e e mev .za c i r c a » a V i c e n / ' a - T a T o r n ì e l l e 
'•• ^f'ii?;i^r 

ICO Begìr "fónti Minerali e^fi. Stabilimento Balneo-drot 
" ' • " • • • = '̂ " .f^i^Efl-]L.::i|i[;-;V^''^?;-^'r. • - ' • • • • . . - . • ...:. . . . . . . - j i^^^^ j ,^^" ' -' ' . ''^.-^y'-k' 

Premiato con..Me(Ìaqlie_.all0.Emosizioni diÈruxelUs 1 8 7 6 ^ miano 1881 
Quest'acqua fresche acìdule^.ferru2Ìnose,,.(il ftima-iiecplg^^^^^ gurtriscono le 

I F c g ^ , Cioì-osI, ^Mneilia, Febbr i lntér!Ì i ! t té« | -
' ed In altre afftizioni del,sesso femminile 

Chma dolcissimo, Po.Ua, Telegrafo e numerosi AlherghXj fra cui si distingue quello 
h6li,R.:''Stfibiliméritp:'^'Cò succursale jal^^Clptico. 

Brevettato Stabilimento Inologìco 
f'i: 

..!? 

7 L " -,.- - • ^ - . . • l i - i l ^ ; -iL'.=J-^^ki-'.^'-E':J?>Ì.]i^:^, 

OALLIANl 

\m^^' 

mtleé 
I azione 

l'i-̂ f 

.̂  ' -

CONCENTRATO 

chiorre 
Ili 

rL • , "y , rJJ i - . - r f f i ' - ' : J - - - • . ' " f s " * ' . ' * 

.^ .^ [^ '^^K' i i^^. . 

; ^ ;̂̂ l̂ ì̂ : ^ 

-iiV 

^;-Mvi^. 

CE:L:EOTI|O 
•'i'=i^'^'?^/^: '-'iv 

' ^ r ^ . r - i 

Déposttòìjn-'Parfdiia'ìléllé AcqW'Miiiòralì^'fyrt^ap; J^ la t ìca- i ìlBRiir<>;«5^Ìp^5^èiiJm;̂ ^^^ ' . : • : s\ 

l̂ÌvValt5»ift:;;Farmacie;-;e depo§i(,iiri d^acùmg. 3018. 

-^w^r^qi,^#j;Ui;;;;L^5'^e;ùrii^^;]^^'^^ .1 i 

; - ' . ' . L-».. 
.^:^'^^. ».M •riy^^'^^j •L^-^^.hJ l i ->V!#1<'Kìy', 

;i't S ;̂- '̂.:̂ .?^^ ~."i.F^-=-1^ .r̂ F .̂ - L r - - L-b 
: ; ' = J i ^ ^ 

provvidenziale olia nuovi ritrovati con-
_ |̂YaW'a'̂ ^so^fleivIiVe là nman i tà sofferente.^Tàlé 
«enza dubbjo èyiEI | jL| i^. ,dclla.Éi«|«*«? 

cestiòrie e il 'appetito; .leDoniugo. Dureaiivo 
piandojO;depurativo dei sangue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle fabbri 
specialmente malariche, nelle tarde e- difficili 
•diEestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
"Ventre e nel. ymceie la colica. E'-nvermitiigo, 
^fecfta';'la''me'strum corregge gli iimori,'ed 
•6speita.,le, materie .acri, biliose m.ucco,se;"6:cor-
lesive. Preserva da malattie chiunque ad ocni 
UìBSe ne prendvt in tre mattuie consecutive 
-•«na bottii5li¥?!livisà ;̂i'H!':'tré^ -̂̂ p^^ 

Le'^'raccomandanp ybbasUnzalil.;Jungo^'es'p^ 
alimento, le guarigioni ottenute e le attesta* 
zioni di iTjeuici aK-^lintusinii, 

— 1 - : - ' L i r V - ' v l . ' I , ,1 ' : d . - — : - J' , '? ' - . . ' J . _ i,.» - •- - i l".i : i v ^ . ' ' I i l ^ - l " ' ' 1 ' . " ^ - ' - : ^ ^ -. I l i - ' i'_ - . ' l i -'^ . . l | : f'-z ^ ' l . i - fL- ,L 

Si acquila V''esso'ai||inv^nTbre^^fìassi Dòme- "̂  
' titcOj^n^ Buldpvina^(fe<fE;-iu 

• ; ' l i |Pad(itÌfVesso %KVmScié""^^ 
^eZi'^;,^n'Jrigelo — gawi*//u ,a, S,;^,,glemente 
JS; I8i;-r_ Presso I'Amministrazione del i^iòr- . 
Tiale );l^/?<Jcr/n7/ione. rrr;; In Ferrara presso la 
\;iarniacirtn(Jf;r'(3'aì7n,.:via Chiari N. OOife r̂lastaT'':':;̂  
:rnHC[§i^Per'Mi, pi»iẑ ;̂ î  J^ro^ercio , 86 38.-^^ e 

•̂ (Preyso Fed't'ico Navarta -^"^^In-S,, Biagio dì , 
Jjendmaia presso Scotti Augusto^ urogniere eiHì 
iarhiac'sifl. 

Prezzo L, f aU#:bottielia. 2998 

\:ì%m. ^rnm^e'^^^^ 

a I fase d ì z o l f o e calraffuie 
'-."̂ Jri-ìl,̂ -J7.:JLr • -' -:- • • ;•; ".-\r.r:;-.,^ •::--1'\.-^|.i.;'T.'7,Ji^-L^.^:ói;:•]'-:-;-VJ;;= ^•;;it'.;[ :-',.-

apprpvatp|Kaccomandatò-:^a:;^ 
di sanità, e„da, molti, medici, guarisceJnT,, 
frtllibilmente e in breve tempo (e ne fanno • 
tede le numerose attestazioni e congra
tula z i o rii:!• t iceVute"da ogni parte} tutfe 1 e 

^ • f , : ' ^ . ' ^ ! ' 

T.i' 'r. :.F-iy.^ Ji;-r\^--'y':--^-\ • 

DELLA PELLE 
:rs?.B^ vll^^[. 

psoriasi (peUicole e croste della pelle ca-
pillare) ecc. ecc. ~~Z'/^[", 

Adoperato ppii'qiaajò semplice snpòhè' 

scenze, rugopità, nirtcchie dì rossore ed 
altre, pusiule, giaiie (punti néri sul naso), 
screpolature,'; grinze, ecc.' e jirocura alla:; 
pelle una:^4m%bidtìzzapuna .bianchezza •%! 
una fieschezzu miutivif^liose, 
Lir<x^^J^/iO, il pezzo (involto di carta 

giaìiaj. 
De]yPsÌli' ì n ik l^a i lbva :nè!le ft!i^mfcfe" 

Cappon,^^i^.,,S,,^^:^>là^^^,^orm»..m»^^^^ 
V. E, lU:^^ Roberti, yla. Carmine, 4497 
•Tr-utsan, via Maggiore^ 716. 
2962 '•(H. G. X.) 

V . _ . 

m 

&-. 

PREMIATA ALLE ESPOSIZIÓNI 
di Trento, 1873, di Parial 1878 di Milano 1881 

-"ij^Jli'ilk:' 

Ricca di carbonato di.-:ferro' '^èteaz 
acido ctirbonico, difficilissima digestio-

nej'ifiiaceyoljEs. al gustp, gradita..coUvin(*, promuove; Vappetito. Quest'acéiua viene da tutti 

pei sofferenti di Clorosi, Anemia, Nervosismo; nelle affezioni del cuore, del ft-eato della 
milza, e pei convalescenti di lunghe malattie. ^^^. .-

1 1 m' 

icàse 
.GUARIGIONE ED ESTIRPAZIONE 

=:--*-^r:i-=i = >;!.-• '^^'^sìv. •:' ijlir':!ì"ir 

.:-.-: ^•.iuf-n 

!^^i^ ^'^•^4m^»^M^È^0mi^^^^^ -.-.e^.-

" ;--':"';^.V..! :.= ̂ l ' i ' =^"ii 

j . ' ^1 .1 

:[^W^v.-
. :\---:.ii.-.\Jé - ' . • . . - - i ^ ; •• •• • - 1 : . . . • , 

COI CKBKWTTHNI preparati nella Farmacia 
ÌMBIANCIJIM Milano Corso porta liomana,% 

;;U f ,5® scat. gr.;fe;L^;vI^ scat. picc 

potino invece s' infossa ed appoggia sul peri-
stio, "dal che ne. riauUftr.iipOrmàgg or toi'rrientP'"^ 

ottiene Con altri mezzi come io stesso ho oro-
vato più volte inutilmente. . i :4v. 

Può dunque aggìungereraUardeÙa istfflziolS 
maP#5..W..Sll . .f lpft^t P^imh usati,i,.dettr'^ 
cerottini con diligenza e iierseveranza. 

Dott. POZZOH GlUSEPE 

- I ' . ' 

Miimf^s^Fmmir iS8o ;-r^l<^' 
_ _..:_ 

' . - • • • . ^ i -^ ' . l .V iL | : r . ^ ^ - . ; j , _ . _ . •f*]^ji'^-i.'^%^^^^:^ì&^v:i:;ó^: 
* • 

•^i.:^j^n 

m-'i .,^ j ^ . i . con istruzione -^VL' ; i t ìMSi i ; i . : ! 

J^!-^:^.^ 

.li-;^.-
I. v V 

i;̂  

1 

' .. ;, Inviondo.sj'inportp più Cent. 20 al Deposito 
: ^(K^erale in Alilàn̂ ^̂ ^̂ ^ V C , via 
, dedla Sala, 16, e in Roma, stessa Casa, via 
|gdÌ:;:Pietra,. aiv^^^sl^^ivctìvonélinfàtutta .Italia 

Egregio Sig. Dottore^ ..M 
Da olire vent 'anni fui tormentato da fìeris-' 

:?^^u^^:,: simi C'alli e nessun rimedio, la tanto decanta^ 

•;:• i.—-s:l 

Egregw Sig, Piancht^ 
Dei Cerottini per l'estirpazione dai Calli 

&|cMiEgli"'mi''diede^ìn 'dal 1? AgPsioVio''ri6Ido-

^m 

j^x^m^smk^. ^ ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ 

^.'•' . i ^ . . , ^ ..,:—,-__. ^ . .^^^ , , -:^^^ f^r.̂ ;̂,̂ ..--.,̂ -^K^ l̂A j;^;^v^;f^'i..i;^;^^ i . i 

fj|;p;era;i1*òttp.;pe mi guaru:pna.^pe>'/WtrarNenfe:. wn 
IKÌOCCÌ'IÌ'> potino che mi tortnenlava da molti anni 
'ì'-i;al dito mignolo del piede sinistro pel quale 
...v'Scopo soltanto ne teci acquisto, S' bbene l i s i ru-
'l|aione;iÌ7j:^^Hnità;'^n^ di.O^Ui's' 

Il Callo ijon ,è,cb§^,s^pe^(ìc!_»}e,.,,otaJ'.pcc?t^a 

^ft>.Tttltt.;,aliIArnicÉi ftbn eccUtnata,̂ ^̂ ^̂ ^v^ a 
liberarmene, ''^^s^'^^: ,m»:-

Avendo ora applicato i Cerottini dalla S.* V."" 
inventati, come p̂ r̂ incanlo i calli sparirono^ 
sicché mi:sentprprò0rto rinascere WovellW^v^^^ 
....ftE^I-aJ! .^a'^i? beneUpip non posso '̂T^hVenfr 

tem-' 
q 

I lei dev.mo Cav. Gennaro Tòrti 
104,,,ViakMo^còvli;'Mìlan&. 

Milano; 4 MàrùrìSJS, 
n l»«d TI» prwHS'» lo farmacie Pìaneri e. 

Mauro; Curnelio'Luigi) ZanetirGìommi. 

ém 

. - • : = 

r'-L.'^-iV 

'M' 

- - i i ' ^ K ™-'i' vr-. 

••: 

enkraeuter-
• ' • • • -^^Mt ; ! . : ^ -^^ : :^^^^ ;^ : 

t 
Casa ai i LilQ,,;?, 1."" mZM. 4 

1'̂ -̂̂  1 ?, S. 
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18£ Lr^:iÌÌS; 

^ % T ^ . . ^ r ? T ^ ^ • . _ - , . , - i , , c , . ^ ^ , 7 ^ ^ . ^ | : ? = i , 

. 1 . I -• 

n^ii^m-

:SfìCA FONTE PEJO NEL^IRENfmo 
i l \® it' StCTTfE^gaE^IE 

ecc. 
' • • -

ti 
. -- ' -

v.^.^^^ll'^t.t^^'^, 

„Fficoforte slm 1881, e Trics!eì832. * 
Fonte mineraie;:dv':tàma secolare rerruRimisa e gasosa. - ^ Guarigione sicura dei dd-

lori;.;dÌ stpg)aftP,.^al^yi|t.;# fegato, ijif%^i digr^tjpui, ;ippcqndi;ie, palpitazioni di'cutnrér 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 7 , , 

Per la cura a domicilio rivolgersi iil IPiira^etoi'o « e l S a Foaìé© ISK ISn'eacla 
C Mfe^lBKSalNIiTTl, dai signori Farmacisti e. depo.^iti Finnunciati. 
,^,4n ••«s<3u,||i,,4MPPy'M> prìpuì^^^\i\^^mMÌA^^ma,della ^^&nte rappresentata dal flî ^ 

d t i M p o AaaioaflffloifcP'^tzzeiia PeiÌrpcch',,N, 53ì /\,,ej>re3so la Ditti^ Pianeri Mauro •e^C,. 
eiaiie i^tìiincitì Corn-t'O, iit?rMa'ai Durcr Q. iiacchutti. 

n - l - - - l < ^ ' » » | I ' 

. ^ — Mi 
• > -J.j.'tóv''- v-%f'^«^tT-itii:>; ':• 
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